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Pa r l a n o
apertamen-
te di legge

sbagliata gli
amministratori
dei comuni del
Belice. La norma
che riforma il
sistema dei rifiu-
ti, varata l’anno scorso
dall’Assemblea regionale sici-
liana, che prevede la riduzione
degli Ato da 27 a 10, trova resi-
stenze forse inaspettate. La pre-
occupazione è che un solo
Ambito territoriale ottimale per
provincia finisca per riprodurre
i guasti dell’attuale (e fallimen-
tare) sistema, con gestioni “in
house” che hanno prodotto, in
taluni casi, debiti e buchi di
bilancio che i comuni soci
saranno prima o poi chiamati a
ripianare. Così, mentre alcune
amministrazioni locali si rivol-
gono al Tar (è il caso di Trapani
e Alcamo, ricadenti nell’attuale
Ato Tp1 «Terra dei fenici»), a
Palermo un tavolo tecnico,
messo su dall’Anci
(l’Associazione dei comuni) e
dall’Unione delle province sta
elaborando le proposte di modi-
fica alla legge da sottoporre

all’attenzione dell’Ars.
L’ideale, per i sindaci, sarebbe
lasciare ai comuni la possibilità
di consorziarsi tra loro per la
gestione dei rifiuti, possibil-
mente in territori omogenei.
Eppure, i comuni dei due ambi-
ti attualmente esistenti in pro-
vincia hanno timori diversi. In
quelli ricadenti nell’Ato «Terra

dei fenici», come spiega l’asses-
sore all’Ambiente di Calatafimi,
Francesco Gruppuso, «la preoc-
cupazione è quella di dover ade-
rire ad una nuova Società con-
sortile composta da tutti i comu-
ni della provincia, senza che vi
sia ad oggi alcuna garanzia che
possa essere mantenuto il livel-
lo di efficienza raggiunto e l’as-

senza di futuri incrementi dei
costi per i cittadini». L’Ato Tp1
può infatti vantare numeri da
Ambito virtuoso, non così inve-
ce nell’Ato Tp2, dove la società
«Belice Ambiente» è da tempo
nell’occhio del ciclone. Come
non bastasse, gli amministratori
fanno rilevare il fatto che la
legge di riforma sia stata varata

dall’Ars senza discuterne con
gli enti locali, costretti ad ade-
guarsi alla legge in assenza,
peraltro, del Piano regionale dei
rifiuti, che il ministero
dell’Ambiente ha bocciato ad
ottobre dello scorso anno.
I Consigli comunali, chiamati in
questi giorni ad approvare lo
schema di statuto e l’adesione
alla nuova società consortile di
gestione dei rifiuti (l’Ato 9), si
stanno quindi ribellando. E’
successo sia a Calatafimi che a
Santa Ninfa, dove le relative
delibere sono state bocciate
all’unanimità, mentre a
Partanna l’assemblea civica ha
preso tempo e rimandato tutto
alla discussione sul bilancio di
previsione. Con il rischio,
ovviamente, di incappare nel
commissariamento da parte
della Regione. La legge prevede
infatti che qualora non fossero
gli enti locali a provvedere,
allora sarà direttamente l’asses-
sorato all’Energia.
Della norma regionale più
d’uno salva però la parte in cui
si mettono definitivamente al
bando le gestioni “in house”:
d’ora innanzi bisognerà aprirsi
al mercato per affidare il servi-
zio.

Salemi:
«Salus iniqua», il

clima è infuocato

Giovanni Loiacono
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Sgarbi! Il titolo
di questa tra-
smissione appa-
re quasi una pro-
testa, ma che
dovremmo dire noi, visto che
Sgarbi ci tocca da ben tre
anni? Siamo quindi abituati a
questo genere di manifesta-
zioni, a questi alti e bassi di
eloquenza ora forzatamente
pacata, ora irruenta e incon-
trollata, ora bonaria e persino
idilliaca. Dipende dagli argo-
menti, dai suoi stati d’animo,
spesso dagli interlocutori, se
graditi o antipatici. Nella sua
trasmissione il sindaco ci ha
benevolmente ricordati come
quelli che hanno chiuso la
mafia in un museo e che
osteggiano le pale eoliche ed
il fotovoltaico, intervallando
il tutto con prediche vescovili
e le follie di Morgan. Ma dob-
biamo dargli atto che final-
mente ci ha presentato,
«Cicero pro domo sua», tutta
la famiglia, genitori, sorella e
figlio, quasi a cementare la
sua vicinanza, il suo affetto, il
suo viscerale attaccamento ai
cittadini di Salemi: quasi una
proposta di fidanzamento vec-
chia maniera, anche se ci ha
pensato tardi, considerando
che è già più opportuno parla-
re di divorzio. A dire il vero ha
gestito tutto il mondo sgarbia-
no, con amori e simpatie, ran-
cori e passioni, trasformando
in odio viscerale i vecchi rap-
porti di stima e collaborazione
con Oliviero Toscani, reo di
avergli turbato la tranquillità
amministrativa.
Noi  lo ringraziamo per aver
citato l’anagramma che lo
riguarda, «Sbigottirvi Ora»
che gli abbiamo appioppato
già nel 2008, ed approfittiamo
per invitarlo a tener fede
all’altro anagramma successi-
vamente proposto, spingendo-
lo a risolvere i vari problemi
con un solerte «Rito
Sbrigativo».

Salemi, Sgarbi
a chi tocca
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SS
i profila un rinvio a set-
tembre per l’introduzione
del pedaggio sull’auto-

strada A29 Palermo-Mazara
del Vallo. E sarebbe il secondo:
inizialmente, infatti, il decreto
«milleproroghe» voluto dal
governo e convertito dal
Parlamento a febbraio, aveva
previsto l’entrata in vigore del
pedaggio per il 2 maggio, data
poi spostata al primo giugno.
Superato il quale, e non arri-
vando comunicazioni chiare da
Roma, è facile ipotizzare un
“congelamento” del provvedi-
mento nei mesi estivi e la sua
riproposizione autunnale.
Nel frattempo, però, l’eventua-

lità che presto si debba pagare
dazio per percorrere la A29, sta
provocando proteste e lamente-
le. Ad essere maggiormente
penalizzati dall’introduzione
del pedaggio sarebbero i pen-
dolari: chi, per motivi di stu-
dio, di lavoro o di salute è
costretto giornalmente a per-
correre l’autostrada, subirà
infatti il salasso maggiore.
Ecco perché le mobilitazioni si
susseguono. Dopo Santa Ninfa,
anche a Partanna il Consiglio
comunale ha approvato

all’unanimità un apposito ordi-
ne del giorno. Per l’assemblea
civica «il pedaggio rappresen-
ta una ulteriore tassa a carico
dei cittadini». Inoltre, per i
consiglieri, l’autostrada A29,
per il degrado in cui versa,
sarebbe piuttosto «da identifi-
care come strada extraurbana
a scorrimento veloce». Anche a
Gibellina è scattata la protesta.
Qui è stata predisposta una
petizione. L’invito a sottoscri-
verla è stato rivolto ai cittadini
dai consiglieri del gruppo

«IdeAzione», Saverio Adamo e
Mimma Gaglio, i quali spiega-
no: «Si tratta di un altro duris-
simo colpo al nostro già soffe-
rente sistema economico, per-
ché questa iniqua tassa colpirà
indiscriminatamente decine di
migliaia di lavoratori pendola-
ri, studenti, operai, artigiani e
imprese, i quali si troveranno a
pagare, peraltro, per un servi-
zio fatiscente e senza possibili-
tà di poter scegliere percorsi
alternativi validi». Adamo e la
Gaglio hanno predisposto un

atto di indirizzo che sarà
discusso nella prossima seduta
del Consiglio comunale della
cittadina d’arte.
Non ci saranno caselli, bensì
un sistema di rilevazione auto-
matica: ragion per la quale
occorrerà esporre un bollino
prepagato sul parabrezza. In
mancanza del quale scatterà,
automatica, la multa. All’Anas,
società che gestisce le auto-
strade isolane, non andrà però
un centesimo. L’intero “botti-
no” finirà infatti nelle casse
dello Stato. Con l’operazione il
governo nazionale ha preventi-
vato di incassare qualcosa
come 150 milioni di euro. (red)

Pedaggi, rinvio a settembre
Il contestato provvedimento momentaneamente «congelato». Intanto scatta la mobilitazione

Un solo Ato rifiuti? No, grazie
La legge di riforma approvata dall’Ars l’anno scorso contestata dagli enti locali

Gaspare Baudanza I Consigli comunali si ribellano alla norma
Tavolo tecnico a Palermo per le modifiche
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIA MATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
VETRERIA DI CARLO

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINAELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna
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LL
a «Nuova Carrozzeria 2001» ha ottenu-
to un importante riconoscimento per la
qualità dei servizi offerti con la pubbli-

cazione sulla rivista specializzata a livello
nazionale «Car Carrozzeria» di un articolo
ampio e dettagliato dedicato all’attività che ha
sede in contrada Gibli, 278. Dal 2001 i due
soci titolari Giuseppe Ardagna e Giovanni
Vanella, uniti dalla stessa passione per il
mestiere ereditata negli anni precedenti da
esperienze lavorative in qualità di dipendenti e
animati da una forte intraprendenza, hanno
maturato una grande competenza e oggi pos-
sono garantire alla propria clientela tutta una
serie di servizi altamente professionali.
L’impresa che si sviluppa su un’area di mille
metri quadrati, dei quali 300 costituiti da spa-
ziosi e confortevoli locali interni, effettua
lavori di riparazione, verniciatura, lucidatura e
lavaggio dei veicoli e garantisce servizi

aggiuntivi come il recu-
pero dei veicoli gratis e
il soccorso stradale, pre-
ventivi computerizzati,
vettura di cortesia
durante il fermo tecnico,
gestione dei sinistri,
revisioni auto e molto
altro. La ditta, inoltre,
assicura termini di con-
segna rapidi e riparazio-
ni impeccabili grazie
all’impiego di tecnolo-
gie avanzate e all’uso di
materiali e prodotti rigo-
rosamente ecologici e di
ottima qualità. «Ci
aggiorniamo con
costanza per potenziare

al meglio la nostra attività - dicono i due tito-
lari - e la pubblicazione su un importante men-
sile di settore gratifica il lavoro che portiamo
avanti con caparbietà e nonostante le crisi eco-
nomica di questo periodo. Siamo sempre
attenti all’evoluzione delle attrezzature per
migliorare le prestazioni della ditta e al tempo
stesso cerchiamo di proporre soluzioni flessi-
bili e a basso costo per venire incontro alle esi-
genze dei nostri clienti».
La «Nuova Carrozzeria 2001» annovera fra la
propria clientela privati, assicurazioni, aziende
ed enti pubblici per una media di circa 40 vet-
ture riparate al mese. «Nel nostro piccolo
abbiamo voluto osare – concludono Ardagna e
Vanella – investendo sulla qualità, nel rispetto
delle normative, e affidandoci a operattori seri
e fornitori competenti per mantenere la fiducia
di cchi si rivolge alla nostra attività». (Nella
foto il team della ditta al completo) (red)

«Nuova Carrozzeria 2001»
Un riconoscimento per l’impresa locale

E’ attivo il nuovo 
servizio necrologie.
Per informazioni

redazione di «Belice c’è»
Via Santa Croce, 5 - Salemi 

Tel/Fax 0924.983783
redazione@infobelice.it

Calogero Drago

II l sorriso, la signorilità,
il senso dell'amicizia, il

cameratismo, l'onestà e la
correttezza professionale
sono i valori che
Calogero ha regalato e
che per sempre  colleghi,
amici e familiari porte-
ranno nel cuore. Ottimo
padre, marito e collega,
un uomo vero e giusto

scomparso prematura-
mente.
E' difficile trovare parole
di conforto per Maria
Grazia e per i giovanissi-
mi Stefano e Giulia ma
siamo sicuri che il suo
amore e l'esempio che ha
dato, nel sia pur breve
tempo in cui è stato per
loro guida sicura e
costante, li aiuteranno a
sopportare cristianamente
il dolore ed ad affrontare
con orgoglio e coraggio il
futuro.                              
Particolare cordoglio
esprime tutto il corpo dei
vigili urbani alla mamma,
alla sorella ed al cognato
comandante della PM, e
ricorda Calogero con un
ultimo abbraccio affet-
tuoso e, soprattutto, con
un grazie sincero per
aver  dato l’opportunità di
conoscerlo e  apprezzarlo.

Spazio  Necrologi  

Impresa funebre Safina Tel. 0924 983237 - 330458673

GGli abitanti del rione San Francesco di
Paola, un quartiere che ha sempre

fatto notare la sua importanza ed il valore
dei suoi figli nel corso di svariati secoli,
sono in piena attività per dare vita ad una
grande manifestazione dedicata al  loro
Protettore, che tutto il paese rispetta ed
onora come il miracoloso Santu Patri. Già
le donne preparano il tipico pane, destina-
to ad ornare una cena grandiosa, la più
grande mai realizzata, a detta del comitato
organizzatore. I «tridici virgini» gireranno
per le varie strade e parteciperanno alla
cena in loro onore, ci saranno concerti
bandistici, sfilate in costume, giochi tradi-
zionali, la prima edizione di «Got talent» e
l’immancabile processione. Non manche-
ranno i Giardinieri, che proprio in questo
rione sono nati, che si esibiranno in varie
figure con le loro scalette. Appuntamento
ai primi di luglio, dall’uno al tre. (Nella
foto una processione di anni fa)

Festa grande
In onore del «Santo Padre»
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NN
ella splendida cornice
della Calabria, a ridosso
del parco della Sila, nel

comune di Altomonte in pro-
vincia di  Cosenza nelle giorna-
te del 13, 14 e 15 maggio si è
svolta la manifestazione «Gran
Festa del Pane», giunta que-
st’anno alla sua V edizione. La
Pro loco Salemi, invitata, ha
partecipato con la tradizione di
San Giuseppe portando in quel
contesto una cena in miniatura,
uno spazio espositivo con la
distribuzione di pani lavorati e
confezionati, ma quel che più
ha colpito i tanti visitatori è il
laboratorio del pane con le
donne che realizzano «gioielli
di pane» nello spazio preventi-
vamente a noi destinato e alle-
stito per l’occasione. Tanti sono
stati gli elogi  per la nostra tra-
dizione, tanti i contatti che sicu-
ramente generano interesse a

transitare nella nostra cittadina
nel periodo della festività in
oggetto  cioè il prossimo marzo
2012. Il presidente Giuseppe
Pecorella,  ha voluto «ringra-
ziare l’amministrazione comu-
nale di Altomonte, il sindaco , il
personale comunale e il presi-
dente Bloise, per l’accoglienza,
gentilezza e disponibilità riser-

vata al gruppo di Salemi».
(Nella foto il sindaco di
Altomonte Giampietro
Coppola, il Presidente della
locale Pro Loco Mimmo Bloise
e il gruppo di Salemi composto
dal presidente della Pro Loco
Giuseppe Pecorella, Fabio
Rubino, Anna Catalanotto e
Nadia Capizzo) (red)

NN
uovo premio per l’azien-
da Alicos. La ditta di
Gaetano Palermo ha

vinto il premio per il «Miglior
prodotto agroalimentare» alla
terza rassegna internazionale
delle tipicità isolane «Siciliamo
2011» che si è svolta dall’11 al
15 maggio a Marsala. A conferi-
re il riconoscimento una giuria
composta da esperti di enoga-
stronomia e giornalisti che ha
decretato la premiazione di
Alicos e l’assegnazione di una
coppa al titolare Gaetano
Palermo (nella foto con il
figlio), ricevuta dalle mani del
presidente della Camera di
Commercio Giuseppe Pace.
Tramite la manifestazione, pro-
mossa ed organizzata dalla
Camera di Commercio di
Trapani, la ditta ha avuto la pos-
sibilità di entrare in contatto con
i numerosi buyers provenienti

da Canada, Australia, Israele,
Uruguay, Romania, Giappone e
Colombia. Il premio è l’ultimo
di una serie di riconoscimenti
che Alicos ha conquistato in
questi anni, inclusa la vittoria al
«Golosario 2010», attraverso il
quale diversi prodotti del-
l’azienda fra cui gli oli sono
stati inseriti nelle prestigiose

guide del «Gambero Rosso» e
di «Slow Food». «E’il segno -
ha commentato Palermo - della
crescita della nostra azienda e
della qualità dei prodotti. Fra le
ultime novità anche una salsa
pronta di pomodoro datterino e
ciliegino che sta avendo un otti-
mo riscontro». Ad aggiudicarsi
un riconoscimento anche la
pluripremiata Azienda agricola
biologica di Antonella Titone,
già vincitrice di numerosi con-
corsi in Italia e all’estero, per
l’olio extravergine d’oliva
«Titone dop Valli Trapanesi bio-
logico». «Un riconoscimento
importante - ha commentato la
titolare - e un messaggio positi-
vo che indica come la Provincia
sostenga i produttori. E’una
strada importante da percorrere
e ancora più valida delle fiere
per entrare in contatto con ope-
ratori stranieri». (red)

SS
cambi di accuse e recri-
minazioni che in alcuni
momenti hanno rasentato

l’insulto. Atmosfera incande-
scente per la seduta del
Consiglio comunale dedicata
all’operazione «Salus Iniqua» e
ai suoi risvolti per la politica
del centro belicino. La discus-
sione è stata incentrata intera-
mente sulle ripercussioni che la
vicenda giudiziaria potrà avere
sull’attività dell’attuale ammi-
nistrazione. A monopolizzare
gli interventi dei consiglieri
comunali le richieste insistenti
di una seduta urgente alla pre-
senza del sindaco Vittorio
Sgarbi e di una sua presa di
posizione sulla permanenza in
giunta degli assessori Giuseppe
Ilardi, Salvatore Sanci e
Salvatore Angelo, assenti alla
riunione, dei quali diversi con-
siglieri hanno chiesto le dimis-

sioni o una revoca immediata
da parte del primo cittadino. Ad
usare toni poco concilianti il
consigliere Lorenzo Cascio
(Udc) che ha espresso preoccu-
pazione «per l’immagine della
città a seguito dei fatti emersi
nell’ambito dell’inchiesta a
carico dell’ex deputato regiona-
le Giuseppe Giammarinaro.
Dalle indagini - ha continuato -
emerge uno spaccato politico
inquietante su cui occorre far
luce. Penso che con ogni proba-
bilità verrà effettuata un’ispe-
zione sugli atti e le delibere
approvate dalla giunta in questi
tre anni e per fugare ogni dub-
bio ed eliminare le nuvole che
si sono addensate su questa
amministrazione sarebbe
opportuno che gli assessori
vicini all’ex onorevole dessero
subito le dimissioni. E’necessa-
rio che i gruppi politici rappre-
sentati in Consiglio concordino
una linea comune a difesa della
cittadina e di ciò che di buono è
stato fatto finora». Ad insistere

per un «rimpasto» di giunta
anche il vicepresidente del
Consiglio comunale Francesco
Salvo mentre gli esponenti del
Pd Domenico Venuti e
Calogero Angelo hanno ribadi-
to la richiesta di un completo
azzeramento dell’esecutivo di
Sgarbi e hanno stigmatizzato il
comportamento assunto da
«dipendenti comunali, consi-
glieri e assessori che hanno pre-
stato il fianco a questo malco-
stume politico» sottolineando
«le ingerenze di Giammarinaro
e le pressioni esercitate attra-
verso la nomina di “suoi” asses-
sori nell’ultimo rimpasto di

giunta e sull’attività dei consi-
glieri che facevano capo alla
sua figura». Il consigliere
Andrea Russo ha chiesto che al
di là dell’indagine «adesso si
agisca per il bene della città e
per risolverne i problemi: dal-
l’incuria in cui versa alla man-
canza di sbocchi occupazionali.
Non credo comunque che que-
st’amministrazione non abbia
fatto nulla: i musei della Mafia,
del Paesaggio e del
Risorgimento, la riapertura del
Castello sono sotto gli occhi di
tutti e hanno consentito dopo
molti anni a questo comune di
disporre di entrate costanti».

Alle contestazioni hanno repli-
cato il vicesindaco Antonella
Favuzza e gli assessori
Antonina Grillo e Bernardo
Tortorici che hanno anche
aspramente criticato Oliviero
Toscani per le sue pesanti affer-
mazioni su Salemi e i suoi citta-
dini. «Le ricostruzioni degli
investigatori - ha affermato la
Grillo - non corrispondono alla
realtà dei fatti. Nel caso dell’in-
gegnere Vincenzo Leone,  per il
quale si è lasciata intendere una
supposta volontà dell’ammini-
strazione di “chiederne la
testa”, il tecnico è stato promos-
so Capo Settore unico dei
Lavori Pubblici. L’assessore
Angelo Calistro non è mai stato
delegato a rappresentare l’ente
ad alcuna riunione dell’Unione
dei Comuni ma l’incarico è
stato affidato quasi sempre a
me. Quanto a Giammarinaro
non c’è niente di nuovo, è sem-
pre stata una forza elettorale
con la quale negli anni ci si è
confrontati politicamente».

Invece sulla telefonata intercor-
sa fra l’ex parlamentare e
Antonella Favuzza, riguardante
il risarcimento che un’impresa
di impianti fotovoltaici voleva
assegnare al comune, il vicesin-
daco ha precisato: «La società
aveva già realizzato l’impianto,
tanto valeva accettare un risar-
cimento. Il sindaco non era del-
l’idea e ho quindi chiesto a
Giammarinaro di persuaderlo a
siglare l’accordo. E’stata una
trattativa alla luce del sole.
Dove sta lo scandalo? Anche la
richiesta a Giammarinaro di
convincere i consiglieri che si
riconoscevano nel suo gruppo
politico ad agevolare per il bene
della città l’approvazione del
progetto Case a 1 euro non ha
nulla di sospetto o poco traspa-
rente». Nei giorni scorsi, intan-
to, il sindaco Sgarbi ha rigettato
le richieste di defenestrazione
degli assessori Sanci, Ilardi e
Angelo allontanando ogni ipo-
tesi di rimpasto in giunta.  

Letizia Loiacono

La discussione sui risvolti politici dell’indagine a carico dell’ex deputato Giuseppe Giammarinaro approda in Consiglio

«Salus Iniqua», il clima è infuocato    

Dall’Alicos di Palermo all’Azienda agricola biologica Titone

«Siciliamo» premia le aziende

Giunta, il Pd ne chiede l’azzeramento
Sgarbi rigetta le ipotesi di rimpasto

Anche la Pro loco ad Altomonte per la manifestazione 

La «Gran festa del pane»

NN
el corso della seduta del Consiglio comunale non sono
mancati gli aspri alterchi e le novità dal punto di vista
amministrativo e politico. Fra i cambiamenti dell’ultima

ora rientra il «trasferimento» della delega alle Manutenzioni,
tolta all’assessore Ilardi e assegnata alla collega Antonina Grillo.
Ad annunciarlo il vicesindaco Antonella Favuzza che, in polemi-
ca con l’intervento in Consiglio del capogruppo Udc Nino
Ardagna che lamentava lo stato di degrado in cui versa la citta-
dina, già durante la riunione aveva espresso l’intenzione di attri-
buirla alla giovane componente di giunta. Una novità che segue
di poche settimane il passaggio di competenze fra l’assessore
Salvatore Angelo, al quale è stata tolta la delega al Piano rego-
latore, e Bernardo Tortorici che l’ha inclusa fra le sue. Modifiche
condite nel frattempo da accese liti al vetriolo, a cominciare
dallo scontro rovente fra il vicesindaco e il consigliere del Pd
Domenico Venuti, iniziato in Consiglio, proseguito a colpi di
comunicati stampa e concluso con un volantino dal tono irriden-
te diffuso dal Partito Democratico che risponde al manifesto pro-
posto dall’amministrazione comunale per ribadire le iniziative
intraprese nell’arco della legislatura a guida Sgarbi. (ll)

Cambi di deleghe e liti al vetriolo

Lorenzo Cascio Andrea Russo

Antonella FavuzzaAntonina Grillo
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

AA
nche quest’anno, come
ormai da tanti anni,
nella nostra scuola  si è

effettuato lo scambio culturale
con il Belgio. La scuola partner
è il Daamian Institute di
Aarchot, scuola della stessa
tipologia della nostra.  Gli alun-
ni coinvolti nell’attività sono
stati 9 appartenenti alla classe
terza A Igea del nostro Istituto,
accompagnati dalle docenti
Maria Caterina Grillo e Anna
Maria Gandolfo. I nostri alunni
si sono recati in Belgio la setti-
mana dal 16 al 23 Ottobre 2010
e i Belgi sono stati nostri ospiti
dal 30 Aprile al 7 Maggio 2011.
Lo scambio ha avuto come
tema «La Storia e la Cultura dei
due Paesi», tema che è stato
sviluppato attraverso un percor-
so articolato  nei  luoghi più
caratteristici dei due paesi con
visite dei luoghi di interesse
artistico-culturale. In Belgio i
nostri studenti hanno avuto
modo di visitare
Bruxelles,capitale del Belgio e
d’Europa, Brugge, cittadina
molto caratteristica denominata

la Venezia del Nord perché
attraversata da canali e
Leuwen, città universitaria
molto importante. Gli studenti
hanno mostrato di apprezzare
molto questo tipo di attività che
è stata  valida dal punto di vista
formativo, prima di tutto perché
costretti a comunicare e a  com-
prendere  gli altri usando la lin-
gua inglese, in secondo luogo
perché essendo stati ospitati
presso le famiglie dei loro coe-
tanei Belgi, hanno scoperto stili
e modi di vita diversi dai loro. Il
programma d’accoglienza in
Sicilia è stato imperniato sulla

stessa tipologia di quello Belga
e sono stati scelti luoghi da visi-
tare di elevato interesse storico-
culturale tra cui Trapani ed
Erice, Selinunte, Monreale e
Palermo e ovviamente la nostra
cittadina.  L’esperienza è stata
abbastanza positiva  soprattutto
perché ci siamo resi conto che i
nostri studenti conoscono molto
poco il nostro territorio e quin-
di anche per loro, a parte  per
gli studenti Belgi, è stato un
grande momento di  crescita
culturale  e di  scoperta del pro-
prio Paese.(Nella foto gli stu-
dentidelle due scuole)(red)

I ragazzi del Daamian Institute ospiti del «D’Aguirre»

Scambio con il Belgio Concerto per l’Unità d’Italia
Eseguito dalla banda «Alberto Favara» in piazza Alicia

GG
rande affluenza di pub-
blico per il concerto che
la banda «Alberto

Favara», diretta dal maestro
Ninni Pedone, ha tenuto in
piazza Alicia lo scorso 15 mag-
gio per celebrare la ricorrenza
del 151esimo anniversario della
proclamazione di Salemi come
prima Capitale d’Italia. A
dispetto dell’orario insolito,
intorno alle 12, l’esibizione del-
l’orchestra, composta da circa
40 elementi, ha richiamato
numerosi appassionati che
hanno gremito il sagrato dell’ex
Chiesa Madre. A rappresentare
l’amministrazione comunale gli
assessori Bernardo Tortorici e
Antonina Grillo che hanno
espresso soddisfazione come il
resto del pubblico per la qualità
del concerto. Tutti dedicati al
tema dell’anniversario i brani
eseguiti dalla banda che ha spa-
ziato da «pezzi» come «l’italia-
no» e la colonna sonora del film
«La vita è bella» di Nicola
Piovani, riarrangiati per l’occa-
sione da Ninni Pedone, a «La
gazza ladra» di Giocchino

Rossini, il «Va pensiero» di
Giuseppe Verdi, il «Nessun
dorma» di Giacomo Puccini,
«Mamma» di Cesare Andrea
Bixio e Bixio Cherubini,
«Volare» di Domenico
Modugno, «L’italiano» di Toto
Cutugno, e l’immancabile inno
di Garibaldi di Alessio Olivieri
oltre all’inno di Mameli. Il con-
certo sarà replicato a Vita nel
mese di giugno e poi a Mazara
del Vallo. «Abbiamo proposto
un percorso storico musicale in
occasione delle celebrazioni per

l’Unità d’Italia - ha spiegato il
maestro Pedone -  proponendo
brani che hanno dato lustro
all’Italia nel mondo. Siamo par-
titi dai brani classici dell’800
per arrivare alla musica legge-
ra. E’ stata un occasione per
ribadire l’orgoglio delle nostre
radici. Voglio ringraziare l’am-
ministrazione comunale che ci
ha concesso la suggestiva loca-
tion del sagrato dell’ex Chiesa
Madre per la nostra esibizio-
ne». (Nella foto un momento del
concerto) (red)

LL
e liti familiari
rientrano fra i
casi più fre-

quenti risolvibili tra-
mite la mediazione
civile e il raggiungi-
mento di accordi
soddisfacenti per le
parti interessate.
Alla morte di un
parente spesso i familiari entra-
no in conflitto per la divisione
dell’eredità: c’è chi sostiene di
avere più diritti perché lo ha
accudito e chi pretende solo la
quota di legge. Se dal punto di
vista giuridico, avvocati e giu-
dici risolveranno la questione
per via legale, inevitabilmente i
rapporti familiari ne usciranno
logorati. Oltretutto chi si aggiu-
dicherà la sua fetta di eredità
avrà sostenuto spese legali a
volte superiori rispetto al lasci-
to e si vedrà riconosciuto il suo
diritto dopo anni. Con la
mediazione civile, invece, è
possibile salvaguardare i rap-
porti sociali e accontentare i
contendenti con l’ausilio del
conciliatore. A illustrare un
classico caso è la dottoressa
Addolorata Greco (nella foto),
mediatore professionale Anpar,
il cui ufficio ha sede a Salemi
in Corso dei Mille, 16 (recapiti:
0924/982353 e 333/6775454).
«Immaginiamo - spiega Greco
- che un vedovo senza figli,

assistito da più di
dieci da una badante,
poi divenuta convi-
vente, muoia senza
lasciare testamento e
senza nominare un
erede per la sua villa
di due piani. A riven-
dicare il bene è l’uni-
ca sorella che si rifiu-

ta di riconoscere alcunché alla
badante. Entrambe hanno esi-
genze diverse: la sorella è affet-
ta da una malattia invalidante e
non ha alcun reddito, vorrebbe
quindi vendere la casa per
pagarsi le cure in una casa di
riposo, mentre la badante che è
anche infermiera e fisioterapi-
sta, non ha un lavoro. Una
causa risolverebbe la questione
dopo anni lasciando nel frat-
tempo in difficoltà le due
donne. Con la mediazione civi-
le, invece, si può trovare una
soluzione soddisfacente. Le
due donne potrebbero convive-
re nella stessa villa dividendosi
i due piani: la badante potrebbe
prestare l’assistenza infermieri-
stica alla sorella del vedovo che
non avendo altri parenti potreb-
be stipulare un atto di donazio-
ne a favore della badante riser-
vandosi l’usufrutto per la quota
che abita. L’accordo verrebbe
raggiunto al massimo nell’arco
di quattro mesi e a un costo
contenuto».

Liti in ambito familiare
Il ricorso alla conciliazione

QQ
uasi 300 fra atleti pro-
fessionisti, semplici
appassionati e studenti

delle scuole hanno preso parte
alla prima edizione della gara
podistica «Pani ed altari -
Trofeo città di Salemi» lo scor-
so 15 maggio. La manifestazio-
ne è stata organizzata dalla
«Asd Podistica salemitana», la
neo associazione cittadina gui-
data dal presidente Vincenzo
Leone, dal vicepresidente
Alberto Caradonna e dai consi-
glieri Gianfranco Cordio,
Ignazio Caruccio e Vito
Ardagna.  A collaborare alla
riuscita dell’evento sportivo la
Pro loco locale e la società
sportiva «Gsd 5 Torri» di
Trapani che ha offerto il sup-

porto tecnico. Circa 144 gli
atleti adulti e 139 gli studenti
che hanno compiuto il percorso
della gara, articolato fra le vie
del centro storico con partenza
da via Amendola. Ad aggiudi-
carsi la vittoria per la categoria
maschile l’atleta Paolo Cicala
della società «Gsd 5 Torri» di
Trapani. Medaglia d’argento
per Vincenzo Giangrasso
dell’Asd Lipa di Alcamo e di
bronzo per Daniele Novara del
«Gsd 5 Torri» di Trapani. Per la
categoria femminile ed over 60
è salita in cima al podio Liliana

Canzoneri dell’Asd Lipa di
Alcamo. L’asd podistica sale-
mitana, nata lo scorso gennaio,
ha espresso soddisfazione per la
riuscita dell’iniziativa. «Siamo
orgogliosi - spiega Alberto
Caradonna -  che l’associazione
che oggi conta circa 50 soci sia
riuscita a portare a Salemi que-
sta manifestazione. Anche otto
atleti della podistica salemitana
hanno partecipato a livello ago-
nistico conquistando dei discre-
ti piazzamenti come Giuseppe
Gucciardi, giunto al 32° posto
nella categoria maschile. Un

apprezzamento va anche a
Calogero Angelo, un passato di
tutto rispetto nell’atletica pro-
fessionistica, che si è classifica-
to al 14° posto». L’associazione
conta di riproporre la gara
anche il prossimo anno «esten-
dendola al resto della Sicilia e
migliorandola ulteriormente».
A premiare gli atleti in una ceri-
monia nell’atrio del Castello
normanno svevo gli assessori
Giuseppe Ilardi, Antonina
Grillo e Bernardo Tortorici. Fra
i primi classificati per le cate-
gorie esordienti da segnalare:
Jessica Marchese, Roberto
Sanguedolce, Valeria Colomba,
Nicola Pace, Martina Minaudo,
Daniele Pedone, Alessandra
Clemente, Marco Barbara e
Salvatore Crimi. (red)

Ottimo riscontro per la prima edizione della manifestazione podistica 

Organizzatori e partecipanti in postazione di partenza

Soddisfatti gli organizzatori locali
«La riproporremo l’anno prossimo»

Una gara a passo di corsa
Publ i reportage

Il podio maschile La veterana Liliana Canzoneri
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DD
efilé di tagli, acconciatu-
re e colori per il parruc-
chiere Nicolò Armata.

Lo scorso 8 maggio 34 fra
ragazze e ragazzi hanno sfilato
per le vie della cittadina con le
«creazioni» rigorosamente rea-
lizzate dal coiffeur salemitano in
una originale presentazione che
ha interessato e  incuriosito i
tanti passanti che  hanno assisti-
to alla sfilata. I modelli e le
modelle per un giorno hanno sfi-
lato in piazza Libertà, via
Matteotti e via Marsala con arri-
vo in piazza Alicia dove si sono
prestati a un  vero e proprio ser-
vizio fotografico che confluirà
in un catalogo, presto disponibi-
le presso l’attività di Armata
nella sede di via Cortile
Maniaci, 7 e prossimamente
anche sul sito della parrucchie-
ria.  Da tempo, inoltre, Nicolò

Armata ha iniziato a proporre un
innovativo trattamento per la
cura dei capelli attraverso l’uso
del laser e della diatermia.
Metodi scientifici, privi di con-
troindicazioni e assolutamente
sicuri, realizzati in collaborazio-
ne con importanti centri tricolo-
gici per eliminare tutti i proble-
mi di caduta dei capelli, alope-
cia, dermatite seborroica, cute
grassa, forfora e psoriasi. Fra le
soluzioni proposte anche il trat-
tamento Keratin che in una sola
applicazione rivoluziona la con-
sistenza dei capelli, rendendoli
più sani, brillanti e morbidi.  «In
questi mesi - spiega Armata - ci
siamo occupati del caso di una
ragazza con una grave problema
di caduta dei capelli, risolto in
maniera definitiva grazie al trat-
tamento innovativo che propo-
niamo nel nostro locale». 

VV
isita a sorpresa a
Salemi, lo scorso 10
maggio, per il ministro

Renato Brunetta. Il titolare del
dicastero della Pubblica
Amministrazione e
dell’Innovazione, assieme alla
compagna Tommasa  «Titti»
Giovannoni, accompagnato dal
senatore del Pdl Antonio D’Alì,
è arrivato in città poco dopo le
12,30 «curioso - ha detto - di
vedere le cose che ha fatto
Vittorio in questa cittadina e di
cui ho letto e sentito parlare
molto». E così la prima tappa è
stata al «Museo della Mafia»
realizzato da Cesare Inzerillo su
idea di  Vittorio Sgarbi, e dedi-
cato alla memoria dello scritto-
re Leonardo Sciascia. Il com-
mento all’uscita: «Straordinario
e indubbiamente efficace dal
punto di vista didattico. Una
grande operazione di sensibiliz-
zazione». 
La visita è proseguita al
«Museo del Paesaggio» e al
«Museo del Risorgimento»,
anche questi pensati da Vittorio
Sgarbi e diventati ormai meta di
migliaia di visitatori paganti, e
poi al Palazzo Municipale di
Piazza Dittatura. A fare gli
onori di casa c’erano il vicesin-
daco Antonella Favuzza, gli
assessori Antonina Grillo e
Bernardo Tortorici, il coman-
dante della Polizia Municipale
Diego Muraca, la consulente

legale del sindaco Chiara Donà
Dalle Rose, il coordinatore
locale del Pdl Antonino
Scimemi e i ragazzi della
«Fondazione Sgarbi» che
hanno fatto da guide raccontan-
do al rappresentante del
Governo tutte le più importanti
iniziative promosse dal 2008 -
anno dell’elezione a sindaco di
Vittorio Sgarbi - fino a oggi. 
La visita si è conclusa con un
sopralluogo in un’area del cen-
tro storico inserita nel progetto
«Case a 1 euro» che si trova

dietro Piazza Alicia ed è cono-
sciuta come «Piano Cascio»:
«Ecco, qui  - ha detto Brunetta -
mi piacerebbe ricostruire una di
queste case. Parteciperò
anch’io al bando e seguirò i
lavori personalmente». Prima
di andare via il ministro ha tele-
fonato a Vittorio Sgarbi esor-
dendo così: «Vittorio, Salemi è
bellissima e pure piena di turi-
sti. Hai fatto un grande lavoro e
spero che tu rimanga qui a con-
tinuarlo. Ci vediamo questa
estate per la presentazione del

mio prossimo libro che uscirà
tra poche settimane». 
Brunetta era stato invitato i
primi di maggio in Sicilia per
partecipare alla «Giornata del-
l’economia», in particolare per
chiudere i lavori del forum «A
vele spiegate: la rotta verso uno
sviluppo sostenibile» organiz-
zato dalla Camera di
Commercio di Trapani, guidata
da Alessandro Alfano. Un
incontro nel quale si era parlato
delle possibili soluzioni per
risollevare l’economia siciliana
puntando fra le altre cose sul
turismo e il potenziamento
delle rotte Ryanair dallo scalo
di Birgi. Fra un impegno e l’al-
tro il ministro ha avuto anche la
possibilità di visitare il museo
Pepoli nel capoluogo di
Provincia, la città di Marsala  e
in particolare l’isola di Mothia.

Il ministr o con le autorità e a destra al Museo del Risorgimento

La visita del ministro Brunetta
L’esponente del Governo in provincia per la «Giornata dell’Economia»

Anche Salemi fra le tappe del viaggio

A fare gli onori di casa le autorità locali

II
nformatica, inglese, sport e
ambiente. Sono stati impe-
gnati su più fronti i 120

alunni dell’Istituto comprensi-
vo «Giuseppe Garibaldi» che
hanno preso parte ai progetti
Pon promossi dalla scuola e
finanziati dal Fse 2007/2013.
Fra i progetti realizzati il corso
«Non mangio solo per cresce-
re», un percorso alimentare
rivolto a 20 alunni delle prime,
seconde e terze elementari del
plesso San Leonardo, caratte-
rizzato da alcune visite didatti-
che in una fattoria dove i picco-
li hanno assistito alla lavorazio-
ne del miele e della cera d’api e
dalle lezioni di cucina a base di
prodotti biologici tenute da uno
chef. Particolarmente apprezza-
to dagli studenti anche il pro-
getto «Il canottaggio: in acqua
l’ambiente ideale» che per il
secondo anno consecutivo ha
coinvolto 25 alunni delle secon-
de e terze medie. A conclusione
del progetto i ragazzi hanno
partecipato a una gara organiz-
zata al porto di Selinunte.

Immancabile l’informatica con
il corso «Internet: istruzioni per
l’uso e non per l’abuso», una
sorta di decalogo per un corret-
to utilizzo del Pc e della naviga-
zione sul Web. Rivolto alla lin-
gua inglese il corso «Second
step of English» per l’acquisi-
zione di una certificazione di
secondo livello spendibile alle
superiori o all’università.
Riservato ai genitori il modulo
«Figlio mio ti racconto il nostro
paese tra musica, teatro e tradi-
zione», attraverso il quale 20
genitori, con l’aiuto di un regi-

sta, hanno allestito una rappre-
sentazione teatrale. A chiusura
delle attività è stata organizzata
una manifestazione finale, il 31
maggio scorso. «Con i Pon - ha
osservato il dirigente scolastico
Luigi Moscato - la scuola si
apre al territorio e arricchisce il
tradizionale percorso scolasti-
co. Come sempre dobbiamo
ringraziare per la riuscita delle
attività  tutti i docenti, i collabo-
ratori e i dipendenti ammini-
strativi dell’Istituto».(Nella foto
un momento dell’allestimento
teatrale) (salco)

Diversi i progetti Pon promossi dall’Istituto Comprensivo

Le attività del «Garibaldi»

Un défilé di acconciature 

AA
ria di festa, martedi 24
maggio, nella chiesa di
Sant’Antonino, nel cui

atrio antistante la  piazza Libertà
è stata collocata la statua di
Padre Pio, il miracoloso Santo
di Pietrelcina. L’immagine sacra
è stata voluta e finanziata da vari
devoti che hanno chiesto di
mantenere l’anonimato, e l’arci-
prete Cipri si è dato da fare per
la collocazione e la sistemazio-
ne, collaborato da un gruppo di
fedeli.
Si sentiva certo la mancanza di
una immagine del Santo nel
centro del paese, facilmente
visibile e sempre negli occhi
oltre che nel cuore di tantissimi
devoti. La cerimonia religiosa è
avvenuta nel pomeriggio, alle
19, alla presenza di una folla di
gente che si è accalcata anche
fuori dalla piccola chiesetta,
proprio ai piedi della statua, ed
anche  sulla piazza. La messa
solenne è stata concelebrata dal
dinamico padre Salvatore Cipri
e da una numerosa rappresen-
tanza del clero, soprattutto frati
Cappuccini. Erano  presenti il

padre Provinciale, frate
Vincenzo Marchese, e fra Rocco
Tintano, membro della casa
generalizia dei Cappuccini, oltre
ai frati del locale convento.
Decano per la circostanza don
Pasquale Gandolfo, già nostro
amato arciprete. Don Salvatore
Cipri, nella sua appassionata
omelia, ha affidato a San Pio
tutta la cittadinanza, tutti coloro
che soffrono, che pregano, che
amministrano, che si dedicano
agli altri, che hanno bisogno di
una guida, mentre il Padre

Provinciale ha ricordato a tutti
che la vita è sofferenza, attraver-
so la quale ci si avvicina a
nostro Signore Gesù Cristo,
come ha dimostrato la vita di
Padre Pio. Una reliquia del
Santo, conservata presso la
Chiesa Madre, è stata esposta e
venerata durante la cerimonia. Il
successo dell’iniziativa si  nota
tutti i giorni, attraverso i fedeli
che sostano davanti il simulacro
e lasciano un fiore insieme ad
una preghiera.

Giovanni Loiacono

Collocata la statua di San Pio
La cerimonia nell’atrio della Chiesa di Sant’Antonino

Publ i reportage -  La  s f i lata  d i  Nicolò  Armata
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LL’’
Ipab  torna ancora al
centro delle polemi-
che. Il consigliere di

maggioranza Pietro Bonì ha
denunciato con una lettera
inviata all’assessorato regionale
alla Famiglia e alle Politiche
sociali, alla Procura della
Repubblica e alla Corte dei
conti l’illegittimità del
Consiglio d’amministrazione
dell’Opera Pia «Centro sociale
e di assistenza Pietro Stabile».
In particolare Bonì ha contesta-
to la presenza nel Cda di mon-
signor Sergio Librizzi (già pre-
sidente del Cda dell’Ipass, l’al-
tra Opera Pia della cittadina) e
del sacerdote Giuseppe
Cacciatore «perché nessuno dei
due è legittimato a ricoprire
l’incarico, non essendo né par-
roco né arciprete della Chiesa
Madre, come previsto dallo sta-
tuto dell’ente». Una situazione
che Bonì definisce come
«molto discutibile e ai limiti
della legalità visto che proprio
lo stesso monsignor Librizzi ha
dato parere contrario alla fusio-
ne, proposta dall’assessorato
regionale alla Famiglia, degli
enti Ipab e Ipass con il chiaro
intento di mantenerli entrambi a
dispetto della legge e nonostan-
te la situazione precaria in cui
versa il “Pietro Stabile” che
avrebbe dovuto indurre a una
logica fusione». Il consigliere

di maggioranza ha inoltre criti-
cato le passate gestioni
dell’Ipab affidate a vari com-
missari «talmente disinvolte da
aver lasciato nell’abbandono
l’ente che ha continuato a pro-
durre debiti e la cui sede princi-
pale in corso Vittorio
Emanuele, nonostante i milioni
di euro spesi per realizzarla,
non è stata ancora collaudata e
versa in precarie condizione per
mancanza di manutenzione
ordinaria». «La gestione degli
ultimi decenni - ha concluso
l’esponente consiliare - merita
una verifica approfondita da
parte dell’autorità giudiziaria
per accertare eventuali respon-
sabilità penali degli enti fin qui
coinvolti e un controllo della
Corte dei conti per gli eventua-
li danni erariali causati».

DD
iversi alunni delle ele-
mentari e medie hanno
ottenuto ottimi risultati

alla Finale Regionale 2011 dei
«Giochi Matematici del
Mediterraneo» che si è tenuta a
Caltanissetta. Otto di questi
ragazzi lo scorso 28 maggio
hanno partecipato alla competi-
zione portando a casa ben quat-
tro coppe fra primo, secondo e
terzo posto: Gabriele Gruppuso
(primo posto campione regio-
nale classe 3° elementare),
Vincenzo Alcamo (secondo
posto vice campione regionale
classe 2° media), Francesco
Marco (secondo posto vice
campione regionale classe 3°
media), Giulia Catalano (terzo
posto classe 4° elementare).
Hanno ottenuto un buon risulta-
to anche Martina Busetta (7°
posto, classe 5° elementare),
Vito Gerardi (22° posto, classe
2° media), Angela Agueli (22°
posto, classe 3° media) e
Rosario La Tona (23° posto,
classe 3° media). I ragazzi
hanno avuto l’opportunità di

partecipare ai giochi matemati-
ci grazie alla disponibilità e
all’impegno del professore
Paolo Verghetti e della docente
Sandra Craparotta che li hanno
seguiti e preparati nelle varie
fasi delle selezioni. I dirigenti
dell’organizzazione dei giochi
matematici hanno sottolineato
che i finalisti sono il frutto di
una selezione di circa 4000
ragazzi per ogni classe di
appartenenza. Infatti i giovani
alunni clatafimesi hanno supe-

rato ben due selezioni, la prima
presso l’Istituto comprensivo
«F. Vivona» e la seconda a
livello provinciale. Solo i primi
cinque delle provinciali hanno
partecipato alla finale regiona-
le. Sono ragazzi fantastici che
hanno saputo dare il meglio
delle loro capacità. E’da loro
che dovremmo prendere esem-
pio, per migliorare e per miglio-
rarci. (Nella foto alcuni vincito-
ri subito dopo la premiazione)
(red)

In otto alle finali regionali dei «Giochi del Mediterraneo»

Denuncia di Bonì sul «caso Ipab»

Pietro Bonì

«Il Cda è illegittimo»

Premi ai «piccoli matematici»

NN
ella seduta del consiglio
comunale del 26 mag-
gio  scorso è stato

approvato il conto consuntivo
2010. Alcuni consiglieri di
minoranza hanno manifestato le
difficoltà riscontrate per esami-
nare compiutamente il bilancio
e hanno contestato come la
documentazione sia stata messa
a disposizione dei consiglieri
solamente sei giorni prima del
consiglio. In particolare il con-
sigliere Caterina Verghetti ha
affermato:   «I giorni concessi
non sono stati sufficienti per
esaminarlo dettagliatamente e
per questo motivo come mino-
ranza abbiamo espresso voto
contrario». Ad approvare il
bilancio consuntivo la maggio-
ranza che sostiene il sindaco
Nicolò Ferrara che ha votato
compatta in Consiglio. Un altro
punto all’ordine del giorno è
stato aggiunto eccezionalmen-
te, pochi giorni prima della
seduta consiliare. Si tratta del-
l’approvazione dello schema di
statuto per la costituenda
Società consortile che sostituirà
le attuali Ato nella raccolta e
gestione dei rifiuti. Secondo la
normativa regionale vigente, gli
attuali Ato dovranno essere

sciolti, a prescindere dal fatto
che godano di buona salute
amministrativa e finanziaria, o
invece siano caratterizzati da
gestioni poco efficaci e con
pesanti esposizioni finanziarie.
«Il Comune fa parte - ha detto
l’assessore Francesco
Gruppuso - di  un Ato virtuoso
che ha raggiunto percentuali
elevate di raccolta differenziata
e che ha i mezzi finanziari per
una soddisfacente gestione
amministrativa». L’assessore ha
poi espresso la preoccupazione
di dover aderire ad una nuova
società consortile composta da
tutti i comuni della provincia di

Trapani, senza che ci sia ad
oggi alcuna garanzia che possa
essere mantenuto il livello di
efficienza attualmente raggiun-
to e senza nessuna garanzia di
assenza di futuri incrementi dei
costi per i cittadini. «Tale pre-
occupazione è condivisa da
molti comuni della provincia -
ha concluso Gruppuso - dunque
la nostra amministrazione è
contraria  all’adesione alla
nuova società». Il consiglio ha
accolto la proposta di Gruppuso
non approvando lo schema di
statuto e di atto costitutivo. Fra
le interpellanze ha rivestito par-
ticolare interesse quella formu-

lata dal consigliere di minoran-
za, Daniele Cataldo, che ha
posto l’accento sulla delibera
relativa alla concessione della
gestione della illuminazione
pubblica e del relativo appalto
per il rifacimento dell’intera
rete di illuminazione pubblica
cittadina. 
«L’amministrazione comunale -
ha replicato Ferrara  - ha utiliz-
zato il project financing per la
realizzazione dell’opera pubbli-
ca. La finanza di progetto - pun-
tualizza il sindaco - è uno stru-
mento innovativo per
Calatafimi, ma già sperimenta-
to in altre amministrazioni e
consente di finanziare un’opera
pubblica con fondi di privati
senza alcun costo per le casse
comunali. Il privato realizza
l’opera, la finanzia con propri
mezzi e ottiene la concessione
della gestione, da cui ricava i
proventi per il rientro degli
investimenti». In pratica, con-
clude Ferrara, verrà realizzata
una nuova rete di illuminazione
pubblica senza che il Comune
spenda un solo euro. Il consi-
gliere Cataldo ha replicato a sua
volta contestando «la scarsa tra-
sparenza delle operazioni di
affidamento» e chiedendo che
gli atti «siano trasmessi agli
organi di controllo e giudiziari
competenti».

Il Consiglio comunale dà parere negativo sull’adesione al nuovo Ato 9

Sì al conto consuntivo
Letizia Loiacono

L’illuminazione fra i temi trattati

Querelle fra Cataldo e Ferrara

L’Asd Roller Segesta a Lignano 
Il team ai Campionati italiani Indoor di pattinaggio

LL’’
Asd Roller Segesta ha
ottenuto degli ottimi
piazzamenti agli ultimi

campionati Italiani Indoor indet-
ti dalla Federazione Italiana
Hockey e Pattinaggio che si
sono svolti al palazzetto dello
sport Getur di Lignano
Sabbiadoro in provincia di
Udine. Gli atleti della società,
con i colori della Asd Roller
Trapani e Asd Flash Roller si
sono distinti, tra gli altri, ripor-
tando risultati di tutto rispetto.
L’evento è stato organizzato con
la consueta efficienza dalla
società Pattinatori Bononia e ha
visto la partecipazione di oltre
400 atleti provenienti da tutta
Italia che oltre a lottare per i 24
titoli in palio hanno dato il
meglio per mettersi in buona
evidenza nei confronti degli
staff tecnici azzurri. La manife-
stazione, alla quale hanno parte-
cipato numerosi atleti, ha avuto
inizio con le categorie più giova-
ni che si sono date battaglia
nelle batterie preliminari a cro-
nometro su tre giri sprint, sui

1000 metri in linea, mentre i
senior hanno affrontato prove
più impegnative sui 3000 metri
in linea. Il miglior risultato è
stato ottenuto nella categoria
Ragazzi 2° anno da Paolo
Fanara che ha mancato per un
soffio il podio classificandosi
quarto nella prova 3 giri sprint.
Pura questione di centesimi di
secondo per la prova di Marco
Santoro che si è classificato
nono facendosi superare all’ulti-
mo giro con un ottimo tempo ma
con poca esperienza sul parquet.

Un ottimo decimo posto per
Luigi Fanara della categoria
Juniores che nella prova 3000
metri in linea ha mancato la
semifinale per una posizione,
che aveva ampiamente meritato
per l’impegno e la caparbietà
nell’affrontare una prova diffici-
le. I prossimi appuntamenti ago-
nistici saranno al campionato
Regionale e poi a quello
Nazionale. (Nella foto i piccoli
atleti calatafimesi del team
dell’Asd Roller Segesta a
Lignano Sabbiadoro) (salco)

Una seduta del Consiglio comunale
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UU
n progetto sociale per
favorire l’inserimento
lavorativo dei diversa-

mente abili e valorizzare il
patrimonio storico e paesaggi-
stico del comune. E’l’obiettivo
perseguito dalla cooperativa
sociale «Voglia di vivere» la cui
proposta ha convinto l’ammini-
strazione comunale guidata dal
sindaco Antonino Accardo che
nelle scorse settimane ha stipu-
lato una convenzione con la
società alla quale ha concesso
gratuitamente alcuni terreni
agricoli in contrada Makani per
la realizzazione di una sorta di
«fattoria sociale». La cooperati-
va, presieduta da Mariano
Incandela, ha già le idee chiare e
dopo aver presentato il progetto
al comune entro il mese di giu-
gno intende presentare lo studio
di fattibilità anche alla Regione
e agli altri enti preposti per i
finanziamenti che sono destina-
ti alle attività che riguardano
l’avviamento dei disabili in
ambito professionale. «Da
tempo - ha spiegato il presiden-
te della cooperativa Mariano
Incandela - coltiviamo l’idea di
creare un’azienda multifunzio-
nale agricola e zootecnica mira-
ta alla filiera della produzione
tipica e alla diversificazione
delle produzioni anche attraver-
so l’introduzione di colture

innovative. In quest’ottica
abbiamo trovato una grande
apertura e disponibilità dall’am-
ministrazione che ha sposato
subito la nostra proposta. In più
abbiamo già avuto il sostegno di
alcuni sponsor privati». Un pro-
getto che potrebbe contribuire
in maniera significativa  allo
sviluppo economico e turistico
del comune. L’iniziativa che
rientra nel campo «dell’agricol-
tura sociale» prevede la rivisita-
zione in chiave moderna di atti-
vità agricole esercitate nel pas-

sato introducendo al tempo stes-
so colture diverse e nuove. Il
progetto, infatti, include fra l’al-
tro la realizzazione di un mini-
caseificio per la produzione di
latte e formaggi che verrebbero
forniti dall’allevamento in pro-
prio di cento capre da latte di
razza maltese e Derivata di
Siria. E ancora l’offerta di una
variegata gamma di proposte:
dagli itinerari di trekking su
dorso d’asino utilizzando gli
animali allevati dalla cooperati-
va, alla creazione di un labora-

torio del gusto, dalla realizza-
zione di un minizoo per l’attua-
zione della cosiddetta «pet-the-
rapy» alla creazione di un’area
didattica sul cavallo siciliano
stabilendo al tempo stesso un
collegamento con la rete nazio-
nale e regionale delle fattorie
sociali. I servizi, inoltre, saran-
no rivolti a una molteplicità di
utenze: i bambini (attraverso
l’organizzazione di laboratori e
percorsi verdi), le persone
diversamente abili sul piano
fisico e mentale mediante attivi-
tà legate alla coltivazione di
prodotti naturali o al contatto
con gli animali che spesso  rap-
presentano una vera e propria
terapia per i soggetti svantag-
giati. Per questa categoria è
infatti previsto lo svolgimento
di tirocini, borselavoro, stage di
formazione, individuali e di
gruppo nel campo agricolo da
svolgere in collaborazione con
psicologi e con gli operatori dei
Servizi Sanitari, attività ludico-
ricreative e didattiche rivolte
all’infanzia in collaborazione
con le scuole e le associazioni
locali e programmi di educazio-
ne ambientale e tutela della bio-
diversità anche attraverso la
fruizione di riserve naturali del
territorio come lo Zingaro,
Bosco d’Alcamo e Monte
Cofano.

Il progetto favorirà l’inserimento
lavorativo dei diversamente abili

L’agricoltura per il «sociale»

CC
lima da grande occasione
per il compleanno di
Anna Accardo che il 19

maggio scorso ha raggiunto la
soglia ragguardevole dei cento
anni. A festeggiarla con un’alle-
gra riunione presso la sala
dell’Istituto delle «Figlie della
Misericordia e della Croce» un
nutrito gruppo di parenti e amici
insieme a numerosi rappresen-
tanti istituzionali,  dal sindaco
Antonino Accardo, nipote della
vivace signora, alla giunta al
completo, presenti per celebrare

l’arzilla vecchietta che porta
con grande disinvoltura il suo
secolo di vita. Alla serata in
onore della signora Accardo
erano presenti anche il sindaco
di Trapani Girolamo Fazio e il
primo cittadino di Gibellina
Rosario Fontana, che hanno
voluto partecipare alla festa per
l’amicizia che li lega al sindaco
vitese. Per l’occasione nella
cappella dell’Istituto l’arciprete
Giuseppe Marchello ha celebra-
to una messa speciale alla quale
è seguita nell’ampio salone

della struttura la riunione per
porgere gli auguri alla signora
Accardo e per farle scartare i
tanti regali che la famiglia e gli
amici hanno voluto donarle. Ad
allietare la serata il gruppo fol-
kloristico «Sicilia bedda» che si
è esibito in un mix di canti e
balli popolari.La fresca «cente-
naria» conferma Vita come uno
dei centri più longevi del Belice.
«Per natura - ha commentato il
sindaco Accardo - è sempre
stata una persona molto riserva-
ta che non ha mai amato il pro-
tagonismo. Ha dovuto attendere

ben cento anni per essere al cen-
tro dell’attenzione in una festa a
lei dedicata. Dall’età di nove
anni, dopo la scomparsa di mia
madre, mi ha cresciuto con
grande affetto ed è sempre stata
un punto di riferimento per la
nostra famiglia». (Nella fotoin
alto Anna Accardo fra i sindaci
di Vita, Gibellina e Trapani; a
sinistra con il primo cittadino
Accardo, la moglie Maria Stella
e i figli Tiziana e Alessio, que-
st’ultimo con la fidanzata
Claudia)
Francesca Agostina Marchese

E’E’ iniziato il 20 maggio
il laboratorio di
apprendimento pro-

mosso dal Comune e dall’asses-
sorato ai Servizi sociali retto da
Antonella Simone in collabora-
zione con la Pro Loco e finan-
ziato dal «Fondo per le politi-
che giovanili» della Presidenza
del Consiglio e dall’Anci, per
coinvolgere i giovani nella
valorizzazione delle specificità
territoriali. Il progetto «Arte,
Saperi, Sapori», proposto dal
Ministero della Gioventù, è
stato rivolto ai comuni di Vita,
San Vito Lo Capo come ente
capofila, Salaparuta, Favignana
e Buseto Palizzolo. Il laborato-
rio, che si concluderà a settem-
bre, ha l’obiettivo di far acqui-
sire ai ragazzi delle cognizioni
teoriche e pratiche per la lavo-
razione del pane e dei dolci tipi-
ci delle festività locali. Il corso

si è concentrato sui
«Cucciddata» della Madonna di
Tagliavia e di San Giuseppe, la
Pignolata e i dolci tipici di
Natale. I «Cucciddata» sono i
pani della tradizione vitese che
in varie giornate sono stati
lavorati dai giovani del proget-
to. Il laboratorio si svolge nella
sede della Scuola Materna ed è
destinato ai ragazzi dai 12 ai 25
anni. Il 4 giugno scorso don
Giuseppe Marchello ha bendet-
to i «Cucciddata» (nella foto un
momento) e al termine la Pro
Loco ha consegnato ai ragazzi
un pieghevole sulla storia della
festa della Madonna di
Tagliavia. A settembre i pani
saranno esposti al «Cous cous
fest» di San Vito Lo Capo dove
la Pro Loco allestirà le miniatu-
re dell’altare di San Giuseppe 
e della «carrozza del pane».
(fragoma)

Il progetto è promosso dal Comune

Nella sede dell’Istituto delle «Figlie della Misericordia e della Croce»

«Arte, saperi e sapori»

I soci di una cooperativa sociale al lavoro (foto archivio)

NN
uova e prestigiosa
nomina alla Provincia
regionale di Trapani per

l’ormai ex ingegnere capo del
Comune Angelo Mistretta
(nella foto). Nei giorni scorsi il
funzionario ha lasciato l’incari-
co ricoperto nel centro belicino
per andare a dirigere il settore
Territorio e Ambiente dell’ente
provinciale. Mistretta ha presta-
to servizio al Comune dal feb-
braio 2010 al maggio 2011 «e
in questo periodo - ha osservato
il sindaco Antonino Accardo -
si è distinto per la competenza e
professionalità nello svolgi-
mento del suo lavoro».
L’ingegnere ha coordinato l’uf-
ficio tecnico per oltre un anno
supportando con costanza tutti i
dipendenti del settore e seguen-
do in prima persona le attività
dell’ente che facevano capo al
suo ambito professionale, non
risparmiandosi nella gestione
degli impegni connessi con il
suo ruolo. «Da un lato - ha
commentato Accardo  - sono
soddisfatto per la nomina
importante che premia la bril-

lante preparazione di Mistretta,
dall’altro sono dispiaciuto per-
ché dal 19 maggio scorso
l’Uf ficio tecnico ha perso un
punto di riferimento unico che
sarà difficile sostituire. Lo rin-
grazio per il lavoro che ha svol-
to in questo anno, per come ha
operato al Comune, e per la
conoscenza di una persona con
la quale ho instaurato un rap-
porto di amicizia sincero e che
spero sarà duraturo. Al di là
delle indubbie competenze pro-
fessionali ho trovato in lui una
persona splendida anche dal
punto di vista umano».(red)

Nomina alla Provincia per l’ingegnere

Neo incarico per MistrettaLa festa per i 100 anni di Anna Accardo

Il Comune ha stipulato una convenzione con la cooperativa «Voglia di vivere»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Folla festante per Miss Italia
La cittadina ha ospitato la kermesse per il secondo anno

SS
uccesso per «La notte dei
musei», manifestazione
organizzata, per il secon-

do anno consecutivo, dal
Comune in collaborazione con
la Rete museale belicina, il
Cresm e la cooperativa
«Adaciu». Una sorta di viaggio
culturale in notturna, iniziato
con la presentazione di foto,
documenti e letture, riguardanti
il passato ed il presente del
Belice, contenute nello Spazio
della memoria viva, proseguito
con visite guidate, degustazioni
di vini ed uno spettacolo di
danza multimediale presso il
Museo civico d’arte contempo-
ranea. L’occasione è stata utile
per proporre ai visitatori le col-
lezioni esistenti negli spazi
museali in una versione serale,
mettendo in rete il patrimonio
artistico di una cittadina con
l’obiettivo di avvicinare quanto
più pubblico possibile e tutti
coloro che sono spesso impos-
sibilitati all’accesso dei musei
nei normali orari e giornate di
visita, approfittando quindi per
l’occasione anche della gratuità

degli ingressi. L’iniziativa ha
riscosso apprezzamenti anche
da parte dei più giovani. La
serata è iniziata presso la sede
del Cresm, con la presentazione
di due nuove riviste siciliane di
settore, nate con lo scopo di
avvicinare gli appassionati di
architettura: Next l’inke Uruk,
è proseguita poi con letture a
cura di Giacomo Guarneri,
Anna Maria Craparotta e
Marilena Renda, che hanno

recitato brani tratti da
«L’infanzia è un terremoto» di
Carola Susani ed i «Ministri
venuti dal cielo» di Lorenzo
Barbera. A coordinare le attivi-
tà Giuseppe Maiorana, direttore
artistico di «Belice/Epicentro».
Al Museo civico è stata presen-
tata la performance di arti mul-
timediali «BlitzLive», diretta
da Domenico Sciajno, spettaco-
lo di danza e arte digitale, con
una installazione interdiscipli-
nare a cura di Emilia Guarino,
Maria Chiara La Farina,
Alessandra Luberti, Chicca
Manca, Giulia Mancino e le
artiste digitali Anna Maria
Craparotta, Agnese Faulisi e
Gloria Patti. Al Museo delle
Trame mediterranee, che ospita
nelle sue sale costumi, gioielli,
tessuti d’arte, ceramiche e
oggetti di popoli e culture del-
l’area mediterranea, si è com-
pletato il tour culturale.
Soddisfazione per la riuscita
dell’evento ha espresso l’asses-
sore alla Cultura Daniele
Balsamo.

Maurizio Marchese

AA
ccolta da una folla
festante, Francesca
Testasecca, Miss Italia

2010, testimonial della
«Miluna», è stata ospite, lo
scorso 8 maggio, della gioielle-
ria «Messina».
La miss si è intrattenuta a lungo
con i presenti, firmando auto-
grafi e prestandosi volentieri sia
per le foto di rito che per quelle
con i suoi innumerevoli ammi-
ratori e con i semplici curiosi.
«Sto vivendo un’esperienza
emozionante – ha commentato
Miss Italia –, mi sembra di
vivere un sogno». Nata a
Foligno, in Umbria, nel 1991
(ha quindi vent’anni), diploma-
ta all’Isti-tuto tecnico turistico,
Francesca Testasecca è stata
incoronata Miss Italia il 13 set-
tembre 2010 all’età di dicianno-
ve anni, ricevendo il premio
dall’attrice Sophia Loren.
Alta 174 centimetri, occhi
azzurri e lunghi capelli neri,
Francesca Testasecca sogna di
fare l’attrice, legge libri d’amo-
re che narrano esperienze di
vita ed ha una passione smoda-

ta per i tatuaggi. La sua prima
esperienza televisiva da miss è
stata la conduzione, assieme a
Milly Carlucci, del programma
intitolato «24mila voci» andato
in onda su Raiuno.
A Gibellina, Francesca
Testasecca è giunta dietro invi-
to della gioielleria Messina, che
è tra i rivenditori autorizzati dei
gioielli Miluna, dei quali miss
Italia è appunto testimonial.
Nel corso della serata sono stati

infatti sorteggiati dei gioielli
per i presenti all’incontro.
Molto soddisfatti si sono detti i
titolari della gioielleria: «Avere
ospitato a Gibellina Miss Italia,
che ha una serie innumerevoli
di impegni da onorare in tutta la
Penisola, è stato per noi motivo
di vanto e di orgoglio. Devo
comunque ringraziare
Francesca per la sua disponibi-
lità e per la gentilezza mostra-
ta».

Riecco la «Notte dei musei»
La testimonial «Miluna» ospite della gioielleria «Messina»

Un momento dello spettacolo

II
l Consiglio comunale ha
approvato, nella seduta del
26 maggio, il conto consun-

tivo per il 2010. A favore del-
l’atto si sono espressi i consi-
glieri di maggioranza e
Salvatore Balsamo, il quale ha
votato in maniera difforme
rispetto ai colleghi di opposi-

zione, che si sono invece aste-
nuti. Il consuntivo si è chiuso
con un avanzo di amministra-
zione di 87.577 euro. Il capo-
gruppo di minoranza, Nino
Plaia, ha lamentato il fatto che
non tutti gli atti sono stati depo-
sitati a disposizione dei consi-
glieri. Sia il presidente del
Consiglio, Andrea Messina, il
sindaco Fontana, e il capogrup-
po di maggioranza, Nino
Lanfranca, hanno ritenuto
infondata la critica mossa da
Plaia.

L’assemblea ha poi approvato,
all’unanimità, il Regolamento
per l’istituzione della
Commissione per le Politiche
giovanili, la Cittadinanza attiva
e le Pari opportunità, caldeggia-
ta dai consiglieri del gruppo
«IdeAzione» Mimma Gaglio e
Saverio Adamo. A far parte
della commissione saranno
nove componenti (che non per-
cepiranno alcun gettone di pre-
senza), cinque dei quali donne.
«Il Consiglio, con l’approva-
zione di questo Regolamento –
ha spiegato la Gaglio – ha volu-
to dare una risposta decisa e
concreta per l’attuazione di una
politica più incisiva nelle pari
opportunità, promuovendo così
non solo una reale partecipazio-
ne alle attività
p o l i t i c o -
amministrati-
ve delle donne
ma anche la
partecipazio-
ne attiva e
consapevole
alla vita cultu-
rale e sociale
delle nuove
generazioni».
La Gaglio,
che è vicepre-

sidente del consesso civico e
vicina al Pd, ha inoltre voluto
ringraziare i colleghi per esser-
si dimostrati recettivi nell’acco-
gliere la proposta. «Parlare di
pari opportunità – ha detto – a
più di dieci anni dall’entrata in
vigore delle leggi che le hanno
favorite, sembra anacronistico,
ma la realtà, particolarmente
nella nostra Sicilia, ci dimostra,
oggi più che mai, che le pari
opportunità di genere sono una
sfida sempre aperta».
Sia la Gaglio che Saverio
Adamo hanno inoltre ufficializ-
zato la costituzione del gruppo
«IdeAzione», che sarà fedele al
programma sottoscritto dai
gruppi di maggioranza alla
viglia del voto amministrativo

dell’anno scor-
so. Adamo è il
capo del neo
gruppo consi-
liare, che non
ha però rappre-
sentanza in
Giunta.
Sul piano più
squisitamente
politico va
anche segnala-
ta l’adesione a
Forza del Sud

del presidente del Consiglio,
Andrea Messina e del consi-
gliere di maggioranza Nicola
Ienna (presidente della com-
missione Bilancio). «La mia
adesione a Forza del Sud – ha
commentato Messina – è frutto
di una attenta analisi del pano-
rama politico attuale». «Mi uni-

sco al gruppo di FdS – ha
aggiunto, dal canto suo, Ienna –
nella consapevolezza di intra-
prendere un impegno serio e
arduo. Sono pronto ad accettare
una sfida difficile ma strategi-
camente utile per il nostro terri-
torio, per questo ho maturato la
decisione di dare il mio contri-
buto all’azione di radicamento
di Forza del Sud a Gibellina».
Messina e Ienna vanno ad
aggiungersi così a Salvatore
Tarantolo, che aveva aderito a
FdS nei mesi scorsi. (red)

Approvato il conto consuntivo
Consiglio comunale. Sì al Regolamento per la Commissione Pari opportunità

Maggioranza compatta in aula
Messina e Ienna aderiscono a FdS CC

on una serata dedicata
alla promozione dei per-
corsi enogastronomici

nel Belice, ha aperto i battenti
«La bottega del vino», che pro-
porrà appuntamenti che servi-
ranno non solo a bere, assaggia-
re, odorare, ma anche ad osser-
vare, sfogliare, leggere, cocco-
lati dai vini in abbinamento ai
prodotti di qualità della Valle.
L’iniziativa, lanciata dalla
Cantina Orestiadi, sarà gestita
dalla cooperativa «Adaciu». Un
accordo  tra i due partner sigla-
to con l’obiettivo di fare del
vino una sorta di ambasciatore
del territorio. Durante la serata
si è  svolta anche la premiazio-
ne del concorso fotografico «A
spasso... nel Belìce», associato
alla quarta edizione della
Giornata nazionale delle ferro-
vie dimenticate, organizzata
annualmente sulle ferrovie in
disuso. Quest’anno la manife-
stazione,  promossa con escur-
sioni a piedi, a cavallo ed in
bicicletta,  ha interessato l’ex
tratta Partanna-Castelvetrano.
Al primo posto si è classificato
il giornalista Massimiliano
Firreri, al secondo Anna
Macaluso; terzo posto per
Milena Corona. A Giovanni
Basciano, invece, è andato il
premio speciale della giuria.
Durante la serata, in una piace-
vole atmosfera di allegria e

festa, è stato proiettato il docu-
mentario «Earthquake ‘68» del
regista romano Emanuele
Svezia. E’stato inoltre presen-
tato un programma di iniziative
che si terranno nei prossimi
mesi. Per Alessandro Parisi,
presidente della cooperativa
«Adaciu», «è necessario valo-
rizzare sempre più i prodotti di
qualità ed abbinare le nostre
tradizioni enogastronomiche
all’arte contemporanea attra-
verso azioni di marketing in cui
privati e associazioni promuo-
vano insieme il territorio come
unico,  grande,  prodotto  cultu-
rale e di qualità». (In alto la
foto di Max Firreri vincitrice
del concorso) (marma)

Prodotti tipici. E’ gestita da «Adaciu»

«La bottega del vino»

Nino Plaia Nicola Ienna

Andrea Messina

Miss Italia con i titolari
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UU
n «no» corale ad un Ato
rifiuti che abbracci l’in-
tera provincia. Il

Consiglio comunale ha boccia-
to, all’unanimità, la delibera
che prevedeva l’adesione alla
nuova Società di regolamenta-
zione del servizio di gestione
dei rifiuti, così come previsto
dalla legge regionale di modifi-
ca del sistema degli Ato, ridotti
da 27 a 10. Il sindaco, Paolo
Pellicane, ha informato il
Consiglio della resistenza
all’Ato unico che arriva da
molti sindaci, in particolare
quelli del versante trapanese:
«A Palermo, a Villa Niscemi, si
è istituito un tavolo tecnico, for-
mato da sindaci e presidenti di
provincia, che sta elaborando le
proposte di modifica alla legge
da sottoporre all’attenzione
dell’Ars». Il presidente del
Consiglio comunale, Giuseppe
Lombardino (Pd) ha parlato di
«legge sbagliata», sottolinean-
do i rischi che comporta l’entra-
re in un Ato «in cui un Comune
piccolo come il nostro non con-
terebbe nulla». L’ideale, per
Lombardino, sarebbe «lasciare
ai comuni la libertà di consor-
ziarsi tra loro per la gestione dei
rifiuti, possibilmente in territori
omogenei». Anche Enza
Murania (Popolari per l’Italia di
domani) ha detto di non «condi-
videre la norma», ribadendo

che il gruppo di minoranza ha
sempre criticato la gestione
degli Ato e in particolare la
«Belice Ambiente»: «Noi – ha
precisato – abbiamo più volte
detto che la società d’ambito
non era né efficace né tantome-
no efficiente». Vincenzo Di
Stefano (Pd) ha parlato di
«norma varata dall’Ars senza
interloquire con gli enti locali,
costretti ad adeguarsi alla legge
in assenza del Piano regionale
dei rifiuti, che il ministero
dell’Ambiente ha bocciato ad
ottobre e di cui nulla più si sa».
Carlo Ferreri (Pid) ha ricordato
la contrarietà della minoranza
consiliare «rispetto alla gestio-
ne scellerata della “Belice

Ambiente”», aggiungendo che
«l’Ato Tp2 presenta carenze di
omogeneità territoriale tanto
quanto quelle dell’Ato unico
che si vuole realizzare». Per il
capogruppo di maggioranza,
Francesco Bellafiore (Pd), la
legge manca di «visione d’in-
sieme»: «Nessuno di noi – ha
spiegato – ha chiaro quello che
avverrà dopo». Della norma
regionale Bellafiore salva però
«la messa al bando delle gestio-
ni “in house”: d’ora innanzi
bisognerà aprirsi al mercato».
Di «salto nel vuoto», infine, ha
parlato il capogruppo di mino-
ranza Giuseppe Spina (Mpa),
che ha ammonito: «Nulla sap-
piamo su cosa succederà dopo
la bocciatura di quest’atto».
E’ stato invece approvato a
maggioranza il conto consunti-
vo per il 2010, chiusosi con un
avanzo di amministrazione di
900mila euro. Non sono man-
cati i momenti di frizione tra i
consiglieri di minoranza e il
sindaco, nonché un breve batti-
becco tra l’assessore Filippo
Paternò ed Enza Murania.
Quest’ultima ha lamentato il
fatto che l’amministrazione
comunale avesse recuperato
appena ventimila euro di credi-

ti vantati, «peraltro nei confron-
ti di cittadini e imprese e non
certo di enti come Eas e Asl, a
dimostrazione di un atteggia-
mento da forti con i deboli e da
deboli con i forti». Spina ha
invece attaccato i funzionari
comunali: «Spesso sono assenti
e quando invece sono presenti
in aula non sono in grado di for-
nire le adeguate delucidazioni
ai consiglieri». Di «consuntivo
che sembra un colabrodo» ha
invece parlato Ferreri: «Ci sono
somme – ha aggiunto – che non
si è capito che fine abbiano
fatto; è una situazione incre-
sciosa che denota lo sbaraglio
dell’amministrazione». La
Murania ha chiesto al primo cit-

tadino «quando la Giunta rimo-
dulerà la Pianta organica». «Ne
stiamo discutendo con i sinda-
cati», è stata la risposta di
Pellicane, che ha aggiunto:
«Vogliamo analizzare attenta-
mente la questione anche alla
luce della questione del preca-
riato». Per il capogruppo Spina
«si lasciano in soldi in cassa».
«Come si fa – si è chiesto pole-
micamente – ad approvare un
consuntivo che presenta un
avanzo che poteva essere
speso?». Spina ha inoltre chie-
sto di spendere soprattutto nel
campo del sociale «in un
momento di grave crisi».
Critico anche Pietro Truglio
(Pdl): «Guardando le carte si
evince che l’amministrazione
ha serie difficoltà nel program-
mare e nello spendere i soldi».
«L’opposizione – ha poi repli-
cato il sindaco – fa legittima-
mente la sua parte, ma mi
preme evidenziare che, con
tutte le difficoltà che abbiamo
incontrato, i conti sono a posto
e i soldi sono stati spesi in
modo oculato». Per il capo-
gruppo della maggioranza,
Bellafiore, che ha annunciato il
voto favorevole del centrosini-
stra, «il consuntivo non è altro
che la fotografia dell’operato di
un anno; una fotografia tecnica
– ha precisato – ma ovviamente
anche politica». (gaba)

Un «no» unanime all’Ato rifiuti unico
Consiglio comunale. Il consuntivo passa a maggioranza, polemica tra il sindaco e l’opposizione

Le iscrizioni fino al 15 giugno

Il «Baby Art Show»

Lombardino: «Legge sbagliata, lasciare liberi»
La minoranza: «Gestione “in house” inefficace»

CC
’è tempo fino al 15 giu-
gno per iscriversi
all’edizione 2011 del

trofeo «Baby Art Show». Si
tratta di una iniziativa che mira
a scoprire il talento nei giova-
nissimi fino a 13 anni di età.
«Non si tratta di un vero e pro-
prio concorso – chiarisce
Deborah Chiaramonte – bensì
di una serie di selezioni che,
attraverso provini e manifesta-
zioni varie, cerca di individuare
il talento nei giovanissimi». I
migliori saranno coinvolti in
uno spettacolo che sarà diretto
proprio da Deborah
Chiaramonte, ballerina, allieva
presso la scuola di danza
«Isadora» di Bologna, dove
attualmente frequenta il Dams,
e che sarà portato in scena nel
mese di agosto.
I partecipanti saranno valutati
da una giuria composta esclusi-
vamente da adolescenti, mentre
la supervisione sarà affidata ad
esperti del mondo dello spetta-
colo e a rappresentanti di diver-
si agenzie. «Baby Art Show»,
precisano gli organizzatori, si
avvarrà anche della consulenza

di professionisti di vari settori.
Sette le categorie alle quali ci si
può iscrivere: canto, musica,
ballo, recitazione, volti nuovi,
arti figurative e arti letterarie.
L’iscrizione è gratuita. La par-
tecipazione, tengono a precisa-
re gli organizzatori, è comun-
que subordinata ad un buon
profitto scolastico. Per informa-
zioni sulle modalità di iscrizio-
ne, sulle date e sui luoghi in cui
si terranno le selezioni, si pos-
sono contattare i numeri di tele-
fono 331 6137135, 389
1775557 e 328 6041326, oppu-
re si può inviare un’e-mail
all’indirizzo di posta elettronica
debydance.@live.it.

LL’’
Udc non è più rappre-
sentato in Consiglio
comunale. I consiglie-

ri Carlo Ferreri ed Enza
Murania, eletti alle amministra-
tive del 2008 nella lista civica
«Per Gabriella Di Prima sinda-
co» in rappresentazna del parti-
to di Casini, dopo aver incon-
trato la senatrice Maria Pia
Castiglione, hanno deciso di
formalizzare l’adesione al pro-
getto politico dei Popolari per
l’Italia di domani, guidato a
livello nazionale dal ministro
per le Politiche agricole,
Saverio Romano. «Sono  con-
vinto – ha affermato Ferreri –
che l’adesione al nuovo movi-
mento politico si collochi nel
giusto desiderio di sviluppare
un’azione socio-politica che
collochi le attese ed i bisogni
della popolazione siciliana ed
in particolare di quella santa-
ninfese al centro di una politica
di sviluppo del Mezzoggiorno».
Enza Murania, dal canto suo, è
certa di poter dare all’interno
del nuovo partito un contributo
politico attivo «per la realizza-
zione di un programma innova-
tivo ed ambizioso che ponga i
cittadini al centro di una nuova
azione politico-amministrativa
caratterizzata da un forte senso
di responsabilità e di attenzione
ai problemi veri del nostro terri-
torio». (g.p.)

Convegno in ricordo di Pio La Torre

Deborah Chiaramonte

SS
i è tenuto il 4 giugno, nella sala consiliare, il convegno in
ricordo di Pio La Torre ed Ignazio Di Salvo per il ventinove-
simo anniversario della loro uccisione. Ad organizzarlo il

Centro studi intitolato al segretario regionale del Pci trucidato dalla
mafia, assieme al suo collaboratore, il 30 aprile del 1982.
L’iniziativa era patrocinata dal Comune. Sono intervenuti, oltre al
sindaco Paolo Pellicane, e al presidente del Consiglio comunale
Giuseppe Lombardino, Gioacchino Vizzini (ex parlamentare
regionale) e Vito Bellafiore (ex senatore della Repubblica). Questi
ultimi due hanno riferito le proprie esperienze personali al fianco
di La Torre, rievocando le comuni battaglie sindacali e sociali. Nel
corso dell’incontro è stato inoltre proiettato il video «Pio La Torre,
il figlio della terra», realizzato da Giuliana Catamo e Lorenzo
Hendel. Ha moderato i lavori il giornalista Vincenzo Di Stefano.
Nutrita la partecipazine di giovani, provenienti anche da Alcamo,
Partanna e Poggioreale. (Nella foto organizzatori e convegnisti) 

Ferreri e Murania
lasciano l’Udc

«Il figlio della terra»
I contributi

per la siccità

II
l Dipartimento regionale
degli interventi strutturali
per l’agricoltura ha fornito

l’elenco delle ditte che hanno
usufruito delle agevolazioni per
la siccità del 2002 e degli
incentivi alle imprese. Si tratta
di Giuseppe Aiello (23.597
euro), Francesco De Stefani
(78.744 euro), Pasquale Di
Prima (7.473 euro), Antonino
Palmeri (4.492), Margherita
Messina (1.021), Vincenzo
Aiello (9.580 euro), Paolo
Pacino (6.023 euro), Isidoro
Spina (2.434), Maria Accardi
(2.815), Filippo Paternò (6.064
euro), Vito Di Leonardo
(9.756), Giuseppe Li Causi
(8.997), Stefano Ferro (5.221
euro), Mario Ferro (12.974),
Francesco Di Leonardo (7.248),
Vincenzo Di Prima (15.603
euro), Giuseppe Bivona
(11.462), Maria D’Antoni
(8.038), Giuseppe Murania
(12.628), Filippo Murania
(27.092 euro), Vincenzo Bianco
(2.722), Simone Termine
(2.771). Alla Cantina Sociale,
infine, un milione e 600mila
euro di incentivi.

Niente soldi
per le strade

NN
el Piano triennale delle
Opere pubbliche della
Provincia non c’è un

centesimo per gli interventi di
manutenzione sulle strade pro-
vinciali ricadenti nel territorio
di Santa Ninfa. La questione era
stata sollevata in Consiglio
comunale da Enza Murania, la
quale aveva sottolineato che
invece soldi e interventi erano
previsti negli altri centri rica-
denti nel territorio dell’Unione
dei comuni del Belice. A ribadi-
re la critica all’ente è stato poi
l’assessore al Territorio,
Ambiente e viabilità rurale,
Filippo Paternò: «Nonostante i
numerosi solleciti, nonostante
le rassicurazioni che ci sono
state fornite in passato dallo
stesso presidente Turano, assi-
stiamo al disinteresse della
Provincia, che puntualmente
disattende gli impegni assunti».
Ad essere penalizzati dai man-
cati interventi sono soprattutto
gli agricoltori: molte strade pro-
vinciali sono infatti fondamen-
tali per raggiungere i terreni
agricoli più distanti dal centro
abitato.

Enza Murania Giuseppe Lombardino
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

PP
assa a maggioranza, nella
seduta consiliare del 31
maggio, il rendiconto

2010. Votano contro Rocco
Caracci, Silvio Mistretta
(entrambi di «Per la città che
vogliamo»), Antonino
Distefano e Giuseppe Nastasi
(di «Sviluppo e solidarietà»)
nonché Salvatore Leone (Pd).
Ad esporre in aula il consuntivo
è stato il neo assessore al
Bilancio Angelo Bulgarello: «Il
patto di stabilità – ha detto – è
stato rispettato; il rendiconto si
chiude con un avanzo di ammi-
nistrazione di 2.117.047 euro,
mentre i crediti ammontano a
969.705 euro, anche se – ha
precisato Bulgarello – ci dob-
biamo attivare perché alcuni
sono di dubbia esigibilità». Le
somme dell’avanzo, ha spiega-
to l’assessore, «serviranno
soprattutto per finanziare gli
investimenti». La minoranza

consiliare però è andata per la
sua strada. Per Leone (Pd)
«occorre cercare di ridurre le
spese: 300mila euro annui per
la politica, 620 mila euro per
l’energia elettrica e 350mila per
debiti fuori bilancio e spese
legali sono francamente trop-
pi». Il consigliere ha poi pole-
mizzato con la relazione dei
revisori dei conti: «Contiene
delle evidenti discrasie».
Salvatore Bevinetto (Mpa), dal
canto suo, ha parlato di «legge-

rezza nella stesura della relazio-
ne», chiedendo il ritiro del
punto in assenza dei componen-
ti del Collegio: l’ingresso in
aula del presidente Francesco
Manuguerra, che ha fornito i
chiarimenti richiesti, ha abbas-
sato la temperatura. Caracci ha
invece lamentato il fatto che «la
Giunta non ha mai recepito una
proposta costruttiva della mino-
ranza». E pure il capogruppo
dell’Udc, Franco Blunda, espo-
nente di primo piano della mag-

gioranza, ha avuto parole criti-
che: «La Giunta – ha spiegato –
deve darsi degli obiettivi a
breve termine, per cercare di
risolvere i problemi della città,
tra essi la sistemazione delle
strade di campagna, il rilancio
dell’economia e del turismo».
Alla fine, nonostante i «mal di
pancia», i gruppi che sostengo-
no l’amministrazione hanno
consentito l’approvazione della
delibera.
Ritirata invece, nella stessa
seduta, quella che prevedeva la
costituzione della Società con-
sortile unica per la gestione dei
rifiuti. La proposta di ritiro è
stata avanzata dal sindaco
Cuttone dopo che il responsabi-
le dei Servizi finanziari,

Giovanni Giambalvo, ha soste-
nuto che «non vi sono in bilan-
cio le somme necessarie». Tutto
rimandato quindi all’approva-
zione dello strumento finanzia-
rio, per il quale c’è tempo fino
al 30 giugno.
Nella precedente seduta del 26
maggio, il Consiglio aveva
approvato, all’unanimità, un
atto di indirizzo contro l’intro-
duzione dei pedaggi autostrada-
li. Per l’assemblea «i pedaggi
sono illegittimi e rappresentano
un’ulteriore tassa a carico dei
cittadini, che non avranno alcun
riscontro in termini di migliora-
mento dei servizi». Inoltre, per i
consiglieri, l’autostrada A29
Palermo-Mazara del Vallo per il
degrado in cui versa, sarebbe
piuttosto da identificare come
strada extraurbane a scorrimen-
to veloce». Anche per questo
motivo «il pagamento del
pedaggio sarebbe ingiustifica-
to». L’assemblea ha quindi
impegnato il primo cittadino ad
attivarsi. Ritirata invece la deli-
bera riguardante la modifica al
Regolamento del servizio di
trasporto scolastico, in attesa di
sapere se vi sarà, o meno, anche
quest’anno l’intervento econo-
mico da parte della Regione in
merito ai rimborsi per i traspor-
ti scolastici. Botta e risposta
infine tra Leone e il vicesindaco
Nicola Catania sul costo dei
certificati. (gaba)

Bulgarello: «Useremo l’avanzo per gli investimenti»
Leone: «Sono troppi 300mila euro per la politica»

Il consuntivo passa tra le polemiche
Consiglio comunale. Approvato anche un ordine del giorno contro l’introduzione del pedaggio

Campioni regionali nel volley, piazzamenti d’onore ai giochi matematici

I giovani campioni del «Dante Alighieri»

NN
etta affermazione degli
alunni dell’Istituto
superiore «Dante

Alighieri» alle finali regionali
di pallavolo maschile dei cam-
pionati sportivi studenteschi. A
Nicosia (in provincia di Enna),
il team guidato dal coach
Giuseppe Rizzuto ha dapprima
battuto (2-1) la rappresentativa
della provincia di Catania e
successivamente (2-0) la rap-
presentativa della provincia di
Enna. Grande, al termine del
doppio confronto, la soddisa-

zione dei ragazzi, del dirigente
scolastico Mariano Cusenza e
dell’intero staff tecnico. Il team
partannese ha quindi affrontato,
a Lamezia Terme, la fase inter-
regionale sfidando i campioni
della Calabria e quelli della
Basilicata ed ottenendo un
lusinghiero secondo posto.
I ragazzi dell’«Alighieri» si
sono inoltre qualificati per la
finale nazionale dei campionati
internazionali di giochi mate-
matici organizzati dalla
«Bocconi» di Milano: Caterina

Chiaramonte,Giovanni Marino,
Francesco Varia e Vito
Cusumano i loro nomi.
Caterina Chiaramonte,
Giovanni Marino e Francesco
Varia hanno gareggiato nella
categoria L1 (alunni di II, III e
IV anno),Vito Cusumano inve-
ce per la categoria L2 (Vanno).
La migliore prestazione è stata
proprio quella di Cusumano,
che si è classificato 23esimo. Si
tratta del migliore risultato
finora raggiunto dal «Dante
Alighieri», Istituto sempre

attento alla valorizzazione delle
eccellenze e che sta portando
avanti per il secondo anno il
corso Pon «Olimpiadi della
matematica». (Nella foto a sini-
stra i ragazzi del «Dante
Alighieri» giunti secondi alla
finali interregionali di volley;
in quella in basso i finalisti ai
giochi matematici, Vito
Cusumano, Francesco Varia,
Giovanni Marino, Caterina
Chiaramonte assieme alla
docente Giuseppa Maria
Varvaro)

Una seduta del Consiglio comunale

Menzione al concorso «Bimboil»

Cronisti meritevoli

LL
a IV E della scuola elementare «Capuana» ha ottenuto una
mezione di merito alle selezioni nazionali del concorso
«Bimboil». Menzione per «l’inviato speciale, un vero olio-

reporter che ha saputo interpretare con consapevolezza il ruolo
richiesto», questa la motivazione della giuria, riunitasi presso la
sede dell’Associazione nazionale città dell’olio, a Monteriggioni
(in provincia di Siena). La consegna del premio il 17 maggio al
Castello Grifeo. Soddisfazione è stata espressa dal coordinatore
regionale dell’associazione Città dell’olio, nonché assessore alle
Attività produttive, Angelo Bulgarello, e dal sindaco Cuttone, i
quali hanno sottolineato l’importanza della menzione di merito
ricevuta dai bambini. Agli stessi, come riconoscimento per l’impe-
gno profuso, sono state consegnate magliette con il logo di
«Bimboil». (Nella foto la classe premiata con il sindaco e l’asses-
sore Bulgarello)

LL
a Federconsumatori e il
Comitato Mosaico si
dicono certi che il Tar

accoglierà il loro ricorso sulla
illegittimità della delibera
approvata dal Consiglio comu-
nale con la quale sono state
approvate, retroattivamente, le
tariffe determinate dalla
«Belice Ambiente» per gli anni
dal 2005 al 2009. Il mese scor-
so il Tribunale amministrativo
aveva rigettato la richiesta di
sospensiva della delibera, non
riscontrandovi il cosiddetto
«periculum in mora». Ciò in
considerazione della (presunta)
ridotta incidenza dell’eventuale
differenza del tributo sulle
finanze dei ricorrenti.
«L’esperienza insegna – scrivo-
no in una nota congiunta
Federconsumatori e Mosaico –
che anche la Commissione tri-
butaria di Trapani, nel passato,
non ha accolto la richiesta di
sospensiva dei ricorsi, ma poi
ha emesso centinaia di sentenze
positive a favore dei cittadini.
Se il sindaco – continua la nota
– e l’amministrazione sono
sicuri della correttezza della
suddetta delibera, dovrebbero
imporre alla “Belice Ambiente”
l’annullamento delle cartelle
esattoriali riguardanti la Tia
2005 ed emettere le nuove bol-
lette, in modo tale da evitare ai
cittadini il pagamento della
tariffa illegittima».

Ricorso al Tar
«Vinceremo»

Angelo Bulgarello

Salvatore Leone





PPer i medici, e pervoi tutti, il sole e
il vento sono nemici. Pernoi inve-

ce no.Il primo palo fotovoltaico/eolico
a Castelvetrano è montato e funzionante
presso lo stabilimento della MAELin
contrada Strasatto. L'intelligente abbi-
namento sole/ventoè al momento la
soluzione migliore per ottenere energia
ed avere l'illuminazione in assoluta con-
tinuità. Il palo fotovoltaico/eolico
MAEL è costituito da un'armatura a led
con cinque strisce, per un totale di 125
watt, per ottenere la massima resa lumi-
nosa a bassissimo consumo, circa 1,5
ampere e da un rotore eolico di 300 watt.
La soluzione MAELpermette pertanto il
funzionamento dell'impianto in maniera
ottimale, anche in assenza di sole per più
giorni, sfruttando al massimo qualsiasi
condizione meteorologica. Fra l'altro
permette una ricarica ottimale delle bat-
terie assicurando al cliente una maggio-
re autonomia. E se noi vi dicessimo che
nel sole e nel vento con la MAELc'è
tutto il risparmio energetico che state
desiderando o cercando? La MAEL, con
43 anni di esperienza nel settore dell'ali-
mentazione elettrica, ha tantissime solu-
zioni per ogni esigenza. Affidarsi a que-
st'azienda significa trovare le applica-
zioni tecniche più innovative per ogni
problematica di alimentazione alternati-
va. Le armature a strisce di led da 25
watt luce bianca cadauna con 3, 4 o 5
strisce, per un totale di 75, 100, 125
watt, sono la novità assoluta del merca-
to per l'altissima resa luminosa e il
loro bassissimo consumo. La resa
luminosa, il costo ridottonell'acquisto,
l'assoluta mancanza di manutenzione,
una sofisticata quanto sicura garantita
elettronica di controllo, all'avanguardia
nel settore, fanno del palo fotovoltai-
co/eolico MAEL l'orgoglio di un'azien-
da che in 43 anni, incessantemente, ha
contribuito allo sviluppo del proprio set-
tore. Un sistema di lampioni fotovoltai-
ci non può essere valutato solo dall'at-
tuale offerta del mercato, che propone
lampioni a basso costo senza alcuna
garanzia e certificazione. Il costante

impegno e studio per superare la concor-
renza, sia economica che tecnica, è il
punto di forza della società MAEL.
Nuovissimi modelli di lampade,
armatur e stradali, plafoniere,
fari, tutto a led ad alta luminosità
e guadagno, sono stati realizzati nei
vari modelli e saranno prestissimo posti
in vendita nel mercato destinati soprat-
tutto a camper, roulotte, imbarca-
zioni, camion, autoambulanza ecc.
Nel campo del fotovoltaico la MAEL
fornisce: 
- stazioni di energia complete CAe CC 
- pannelli solari di varia potenza mono o 
policristallini 

- lampioni fotovoltaici con vari tipi di 
sorgenti luminose 

- lampade sox da 26 e 36 watt luce gialla 
- piastre a led da 30-36-39-42-49-52 led 
a bassissimo consumo (luce bianca 
ghiaccio) 

- batterie al piombo completamente er- 
metiche a ricombinazione interna di   gas
a scarica ciclica continua 

- forniture e montaggi di kit fotovoltaici  
per avere energia elettrica a  bassa ten-
sione con  inverter 12 - 24  da 500, 800 
e 1000 Wat  per alimentare utenze a 220 
V in qualsiasi momento e luogo, mante-
nendo, inoltre, sempre carica la batteria.

MAEL, una storia di successi dal 1968
ad oggi dalla produzione di
UPS, lampioni ed impianti
fotovoltaici a tutte le altre
apparecchiature con sva-
riata tecnologia a bassissi-
mo consumo durante la
sua lunga esistenza. 

Tutti i componenti e
impianti r ealizzati
sono garantiti dalla
MAEL per due anni.

Tecnologia, robu-
stezza,  risparmio e
qualità non accetta-
no assolutamente
discussione.
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PP
iove copiosamente sui
giovani castelvetranesi
che hanno conquistato la

piazza, con loro gli studenti di
Lentini, Campobello e
Francofonte, germogli di un
cambiamento che rumoreggia.
Le note de I cento passidiven-
tano patrimonio anche delle
teste bianche che si intravedono
tra chi ha scelto di non restare
in casa nel giorno di I love lega-
lità. Una sfida vinta da quella
fetta di Castelvetrano che
Antonio Ingroia ha definito
«per bene, mentre i mafiosi
restano sempre più braccati e
nascosti»: il presente si prende
la sua rivincita sul passato.
Speranza, conforto e orgoglio,
tre parole significative quelle
pronunciate dal procuratore
che, rispondendo alle provoca-
zioni di chi lo dava per isolato,
scende tra la folla: «Grazie a
voi riusciremo a essere più forti
e ad avere la meglio» dice ai
giovani. «Lo Stato è più effi-
ciente, iniziamo a vedere l’usci-
ta dal tunnel. Serve un esercito
di insegnanti, un congegno di
vasi comunicanti tra istituzioni
e cittadini. Stare dalla parte
della legalità conviene, come
dimostra il lavoro nelle terre
confiscate alla mafia, qui porta-

to avanti da Libera». Ai politici
il suo monito: «Prendete esem-
pio dalla spontaneità e dalla
fede nella possibilità di cambia-
re di questi ragazzi, basta con la
Sicilia dell’indifferenza e del-
l’accomodamento, rappresenta-
te la vostra terra come merita».
Sul palco anche l’imprenditore
partannese Nicola Clemenza,
uno che la mafia l’ha denuncia-
ta, subendone le ritorsioni e che
oggi, dopo avere ritirato il pre-
mio della Stampa estera per il
Consorzio oleario di Tutela
delle Valli belicine, si trova a

dire: «L’esposizione crea prote-
sta. Questa terra può darci
molto, partiamo da qui». Il sin-
daco Gianni Pompeo è con lui
nel rinviare al brindisi fissato
per quando l’ultimo nome che
ha distrutto la città starà final-
mente al fresco. «Imprenditori
e professionisti, dite no ai voti
di mafia e a Matteo Messina
Denaro» tuona il senatore del
Pd Giuseppe Lumia, mentre il
vicepresidente della
Commissione regionale antima-
fia, Livio Marrocco, si appella
agli adulti: «Non lasciate che

gli altri decidano per voi. È il
presente che bisogna riprender-
si, prima ancora di dire ai gio-
vani di lottare per il futuro». Gli
attori di Squadra Antimafianon
deludono. Un’acclamata
Cavallari, la Claudia Mares del
piccolo schermo, ha motivato la
sua presenza definendosi coe-
rente punto di riferimento,
anche nella vita, dei valori vei-
colati nella fiction; Alice
Palazzi si è detta commossa e
rapita dall’attaccamento dei
siciliani alla loro terra; Claudio
Castrogiovanni ha forse trovato
le parole più belle per delineare
un cammino fatto di piccoli
gesti virtuosi: «Siate legislatori
di voi stessi». Ma c’è ancora chi
accusa gli organizzatori di voler
salvare la faccia, piuttosto che
la città dal lupo cattivo...
Una constatazione è d’obbligo:
appena qualche anno fa nessu-
no avrebbe scommesso su una
manifestazione così partecipata
e compatta nel denunciare a
gran voce il boss dei boss, resa
possibile anche grazie al
Consorzio trapanese per la
legalità e lo sviluppo. Posata la
prima pietra è altrettanto chiaro
che la legalità non può nascere
e morire in un corteo ma deve
tradursi in azioni degne: è la
quotidianità il luogo dove chi
grida dissociazione non china la
testa.

Il corteo di chi ama la legalità
Castelvetrano. Grande partecipazione di giovani nella città del boss dei boss

Il resoconto di Turano

Ingroia: «Più forti grazie a voi»
Lumia: «Dite no ai voti mafiosi»

«A«Abbiamo
cambia-
to la

Provincia e dato un
ruolo importante al
territorio». Mimmo
Turano (nella foto),
presentando il risul-
tato di tre anni di
lavoro alla guida
della Provincia, è fiero di quan-
to fatto. Presentazione in grande
stile, al centro congressi
«Marconi» di Alcamo, davanti
ad un uditorio composto da
amministratori locali e semplici
cittadini. E mentre su un maxi-
schermo passavano le immagini
del territorio, Turano tracciava
il bilancio della sua attività
amministrativa a Palazzo Riccio
di Morana. «Gestire un ente
come la Provincia –ha detto –
non è impegno di poco conto.
Momenti veramente difficili
non ce ne sono stati. Ogni qual
volta abbiamo raggiunto un
obiettivo, abbiamo ricaricato le
pile; ogni qual volta invece un
obiettivo non è stato raggiunto,
ci siamo fermati a riflettere e

subito dopo siamo
ripartiti con lo stes-
so entusiasmo». Il
presidente della
Provincia ha poi
lanciato un appello
ai suoi collaborato-
ri: «Se siamo squa-
dra raggiungiamo
traguardi e presti-

giosi». Poi un messaggio ai sin-
daci: «Li voglio ringraziare
tutti, sia quelli che appartengo-
no alla mia maggioranza, che
quelli che sono a capo di mag-
gioranze diverse; quelli delle
piccole realtà locali e quelli
delle grandi città. Tutti assieme
stiamo costruendo un grande
territorio vocato a prestigiosi
risultati». Tra gli obiettivi di cui
va più fiero Turano c’è quello di
avere dato un «impulso impor-
tante al turismo del territorio».
La sintesi delle cose fatte in
questo periodo di amministra-
zione è stata pubblicata in un
volumetto che sarà distribuito
nel corso degli incontri che
Turano ha intenzione di tenere
nei vari comuni. (red)

Provincia. I risultati di tre anni di lavoro

Migliaia per Santa Rita
Castelvetrano. La rievocazione storica

MM
igliaia di visitatori hanno assistito alla nona edizione del
corteo storico di Santa Rita. Pullman sono arrivati da
Licata, Sciacca, Santo Stefano di Camastra, Termini

Imerese, Randazzo, Palermo e Messina. Trenta camperisti, tre
alberghi della borgata di Marinella che hanno registrato un boom
di presenze ed un centro storico invaso da una folla festante, che
ha assistito allo spettacolo offerto da 287 figuranti in costumi
medievali, dagli sbandieratori di Cacciamo, dal gruppo dei tambu-
ri aragonesi. E poi lo spettacolo di scuola equestre francese che ha
visto la partecipazione di danzatori acrobati, attori e cantanti:
«Equus, il sogno del centauro», che veniva rappresentato per la
prima volta in Sicilia, scritto e diretto da Giuseppe Cimarosa.
«Siamo orgogliosi – ha commentato il sindaco Pompeo – per il
successo di un evento che ha raggiunto livelli di popolarità impen-
sabili quando venne creato». (Nella foto un momento del corteo)

II
l Comune di Castelvetrano
ha il nuovo Collegio dei
revisori dei conti. Lo ha

eletto il Consiglio comunale al
termine di lunga discusione
nella seduta del 23 maggio. I tre
componenti, che rimarranno in
carica per tre anni, sono
Gaspare Ancona (37 anni, com-
mercialista), Maria Nastasi (44
anni, ragioniera) e Michele
Palma (64 anni, ragioniere).
Proprio Palma, con una secon-
da, separata, votazione è stato
eletto presidente dell’organi-
smo con 22 voti raccolti sui 24
dei consiglieri in quel momento
presenti (una è stata la scheda
bianca e una quella dichiarata
nulla dagli scrutatori).
Maria Nastasi (che è moglie del
consigliere indipendente Leo
Caraccioli, il quale al momento
del voto è uscito dall’aula), è
stata eletta con otto preferenze;
Gaspare Ancona ha ricevuto
sette voti; sei invece sono quel-
li andati a Michele Palma.
Hanno inoltre riportato voti,
Francesco Di Carlo (cinque) e
Giuseppe Gandolfo (due), que-
t’ultimo ragioniere del Collegio
dei revisori uscente. I nomi di
Palma e Ancona sono il frutto
di un accordo interno alla mag-
gioranza di centrodestra, men-
tre Maria Nastasi è espressione
di un gruppo di consiglieri defi-
nitisi, nel corso della seduta, di

minoranza (Alleanza per la
Sicilia e indipendenti). Una
minoranza però di centrodestra,
dal momento che il Pd, con due
consiglieri, non aveva certo la
forza per imporre un proprio
candidato e ha fatto confluire i
suoi voti su Gandolfo.
I revisori percepiranno un com-
penso annuo di circa dodicimila
euro, circa quindicimila quelli
che percepirà invece il presi-
dente. I nomi sono stati scelti
tra i circa trenta inseriti nel-
l’elenco predisposto dopo che
la Giunta comunale, con un
avviso, aveva invitato i profes-
sionisti locali a presentare le
istanze. Nulla però di vincolan-
te, dal momento che il
Consiglio comunale ha infatti
l’esclusiva competenza sulla
scelta dei revisori. (Nella foto lo
storico Palazzo Pignatelli, sede
del Comune di Castelvetrano)

Castelvetrano. Presidente è Michele Palma

Eletti i tre revisori

SS
ono in dirittura d’arrivo i
moduli del Piano integra-
to del 2011 avviati,

dall’Istituto d’istruzione secon-
daria superiore «Dante
Alighieri» di Partanna e co-
finanziati dall’Unione europea.
Finalizzati allo sviluppo e al
potenziamento delle competen-
ze chiave, i moduli impegnano
gli alunni in attività volte all’af-
finamento delle capacità lingui-
stiche ed espressive («Italiano
2: impariamo a scrivere»), logi-
che e matematiche
(«Matematica 2»), alle compe-
tenze relative all’informatica
(«La patente europea»), alla
Fisica («Alla scoperta della
Fisica moderna»), e alla cono-
scenza del territorio dal punto
di vista artistico («Arte e imma-
gine 2»), agli alunni con spicca-
ta predisposizione per la mate-
matica con la voglia di cimen-
tarsi in prove di eccellenza e
mettersi in competizione con se
stessi e con i coetanei, a cui è
rivolto il modulo delle
Olimpiadi della Matematica. Il
corso di Inglese, con docenti di

madre-lingua, consente di
acquisire una certificazione
spendibile. Il modulo «Acon-
tatto con la realtà» aiuta gli
alunni a potenziare il percorso
individuale di studi contribuen-
do a stimolare una cultura del-
l’impresa. I due moduli rivolti
agli adulti sono pensati nell’ot-
tica dell’educazione permanen-
te: «Inglese: una nuova oppor-
tunità» trova spendibilità nel-
l’attuale contesto di mobilità
nel quale la conoscenza dell’in-
glese è importante per un ruolo
attivo.  L’obiettivo del modulo
«Istruzione, servizi e lavoro» è
invece l’acquisizione di una più
puntuale conoscenza del territo-
rio per “leggerne” le risorse ed
utilizzarle in maniera eco-com-
patibile educando ad una mag-
giore sensibilità verso l’am-
biente. «La frequenza costante
e il vivo interesse mostrato sia
dagli alunni interni sia dagli
adulti – spiega il dirigente sco-
lastico Mariano Cusenza –, pre-
mia la professionalità e la com-
petenza degli esperti e dei tutor
dei vari moduli».

Partanna. Al «Dante Alighieri»
Progetti Pon in dirittura d’arrivo

Il corteo sfila per le strade della città

Valentina Barresi
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
i sono conclusi con suc-
cesso i progetti organiz-
zati dall’Istituto

Comprensivo «Giovanni Paolo
II» nell’ambito del programma
operativo nazionale 2007-2013
nei mesi di marzo, aprile e mag-
gio. I tredici laboratori promos-
si dalla struttura scolastica, gui-
data dal dirigente Vito Tibaudo,
hanno coinvolto gli alunni in
attività originali che hanno
incluso discipline quali il gior-
nalismo, l’informatica, la musi-
ca, il teatro, le scienze, i percor-
si formativi dedicati alla
manualità e creatività legati
all’uso del corpo e ancora le
conoscenze geografiche e cul-
turali del territorio. Per il pro-
getto «Io, piccolo giornalista»

(nella foto a destra l’incontro
finale), affidato all’esperta
Letizia Loiacono e alle tutor
Rosalia Quintile e Giuseppina
Puma, gli alunni delle quinte
elementari hanno compiuto un
percorso che li ha avvicinati al
mondo della scrittura e della
lettura attraverso la stesura di
articoli, redatti applicando le
regole giornalistiche. Fra le
attività proposte anche un viag-
gio fra i luoghi storici del
150esimo anniversario
dell’Unità d’Italia presenti nel
centro storico salemitano dove i
ragazzi hanno ripercorso le fasi
che portarono all’unificazione
del Paese. A conclusione del
progetto è stato realizzato un
giornalino dedicato alla storica

ricorrenza, presentato nella
manifestazione finale organiz-
zata alla presenza dei genitori
dove i ragazzi hanno ricevuto
un attestato di fine corso e un
dvd con le foto di tutte le attivi-
tà effettuate. Fra gli altri proget-
ti promossi dall’Istituto anche il
corso «Giocare con il corpo 3»
(nella foto a sinistra i piccoli
alunni), guidato dall’esperta
psicologa Elvira Loiacono in
collaborazione con la tutor
Mariella Casciola che ha avuto
lo scopo di accompagnare gra-
datamente gli alunni verso una
conoscenza più approfondita
del proprio corpo, sperimentan-
do ciò che con esso si può fare
e realizzare giocando e utiliz-
zandolo per esprimere emozio-

ni attraverso la drammatizza-
zione di situazioni varie, emo-
zioni e sentimenti prendendo
contatto con il proprio corpo.
Fra le originali iniziative propo-
ste dall’esperta le attività di
manipolazione di materiali
semplici come la sabbia colora-
ta o la carta impiegata nella rea-
lizzazione dei tipici origami
giapponesi. 
Al termine del corso è stato
organizzato un incontro finale
con i genitori degli alunni delle
prime e seconde elementari
durante il quale è stato proietta-
to il cd con le foto delle attività
svolte e consegnato un libro
conclusivo oltre ai tanti oggetti
realizzati dai piccoli corsisti.
(eloisa)

Salemi, festa per la tripletta 
La società calcistica di Scimemi in Promozione dopo una stagione trionfale

SS
torica tripletta per il
Salemi calcio che ha con-
cluso trionfalmente la sta-

gione sportiva conquistando
l’accesso al campionato di
Promozione e vincendo altri
due titoli: la Coppa disciplina
regionale e la Coppa Sicilia.
Risultati che proiettano il grup-
po, ormai ben rodato e in gran-
de sintonia con l’allenatore Vito
De Simone, verso una nuova
avventura che i ragazzi del
mister potranno giocarsi l’anno
prossimo sfruttando tutte le
carte a propria disposizione. I
giallorossi hanno dominato a
suon di gol e di giocate ispirate
il campionato del girone A di
Prima Categoria, mantenendo la
prima posizione in classifica e
non permettendo alle avversarie
e dirette concorrenti di scalfire
il primato della squadra. Una
compagine unita quella compo-
sta dai giocatori Salvatore
Tumbarello, Alessandro
Liberato, Vincenzo Romualdo,
Giuseppe Calia, Ibrahim
Gkozlane, Bartolomeo Blunda,
Giuseppe Giglio, Luigi Di
Ruocco, Vito Loiacono, Ignazio
La Grutta, Giuseppe Gaudino,
Pierluigi Galuffo, Gaspare
Crimi, Mirco Carpinteri,
Alessandro Cacciatore,

Giuseppe Gandolfo, Giacomo
Beltrame, Antonino
Mangiapane e Antonino
Benenati. Il team del presidente
Nino Scimemi in questi mesi
non ha perso quasi mai un colpo
e ha registrato una vittoria die-
tro l’altra per la gioia dei tifosi
che hanno seguito numerosi i
vari match disputati dalla squa-
dra. A coronare il successo del
gruppo le conquiste della Coppa
disciplina e da ultimo il terzo

titolo stagionale della Coppa
Sicilia (battendo l’avversario
messinese del Rocca di
Caprileone per 1-0 con la rete di
Giuseppe Calia) che ha permes-
so ai giallorossi, già di diritto in
Promozione, di accedere alla
nuova categoria senza dover
versare la consistente quota di
iscrizione. La ciliegina sulla
torta per gli uomini di Scimemi
che non avrebbero potuto con-
cludere meglio un anno di parti-

te giocate sempre al meglio, con
l’impegno e la passione che il
tecnico De Simone, con l’aiuto
dell’allenatore in seconda Paolo
Robino, è riuscito a trasmettere
a tutti i ragazzi. Grazie anche al
trio di attaccanti Giuseppe
Calia, Alessandro Cacciatore e
Antonino Benenati che insieme
ai compagni sono riusciti sem-
pre ad imprimere una svolta
anche alle partite più ostiche. I
risultati di quest’anno premiano
anche il fair play, la correttezza
sempre dimostrata in campo dal
team, una qualità da non sotto-
valutare e un esempio da segui-
re in tempi di calcio urlato e
spesso ai limiti della violenza in
campo. Ha espresso soddisfa-
zione il tecnico De Simone che
ha dedicato la vittoria al padre
scomparso di recente, al pubbli-
co dei tifosi e alla società.
Grande orgoglio anche per il
presidente Scimemi, spina dor-
sale del Salemi calcio, che ha
guidato con costanza la società
contribuendo in maniera deter-
minante ai successi di quest’an-
no. Sulle vittorie del team ha
influito anche l’ottima condi-
zione del campo per gli allena-
menti del «San Giacomo», ben
curato dall’addetto comunale
Giuseppe Patti. (ll)

Un momento della festa peril salto di categoria

Il team ha vinto il girone A di Prima

Categoria e le Coppe Disciplina e Sicilia

Conclusi i Pon al «Giovanni Paolo II»
Completati i progetti promossi dall’Istituto nelle sedi di Salemi e Vita

QQ
uarta edizione il 29
maggio scorso per
l’equiraduno organizza-

to dall’Horse Ranch Life. Più di
cento i partecipanti fra privati e
titolari di alcuni maneggi della
provincia, arrivati la sera prece-
dente e accolti dai membri del-
l’associazione, capitanata da
Salvatore Barbera. Una giorna-
ta all’insegna della passione per
i cavalli, che ha visto gli aman-
ti dell’equitazione  avventurarsi
per i sentieri delle campagne vitesi secondo un percorso prestabi-
lito. Al rientro verso le tredici gli iscritti sono stati accolti al
campo sportivo per trascorrere un pomeriggio di festa tra allegre
tavolate e musica. (Nella foto un momento della giornata)

Salemi. «Le radici dell’autonomismo»

A Vita il quarto equiraduno

LL
a sala congressi dell’hotel Villa Mokarta ha ospitato il
mese scorso la conferenza: «Le radici risorgimentali
dell’Autonomismo siciliano». Il presidente del Rotary

Club, Danilo Grassa, e il suo direttivo in collaborazione con la
Fidapa, presieduta da Paola Lo Grasso e il Lions Club, guidato da
Vito Modica, hanno organizzato un incontro con l’avvocato Lino
Buscemi e il professore Massimo Costa, economista e studioso
dello Statuto Speciale della Regione Sicilia. Ad introdurre i rela-
tori Vito Modica mentre Paola Lo Grasso ha sottolineato come
«lo statuto speciale siciliano non è mai stato attuato nel pieno
della sua essenza». Una lacuna che l’ultimo saggio di Massimo
Costa «Lo statuto speciale della Regione Siciliana: un’autonomia
tradita?», potrà aiutare a colmare. «Il volume - ha detto nella sua
presentazione Danilo Grassa - rappresenta un contributo alla
conoscenza della nostra “Piccola Costituzione” che regola la vita
pubblica della Sicilia». (Tiziana Ardagna)

LL
a città ha celebrato l’anni-
versario dell’Unità e la
proclamazione nel 1860

di Salemi come prima Capitale
d’Italia con la «Festa della
Dittatura» dal 13 al 15 maggio.
Tante le inziative promosse: la
«Rapsodia garibaldina», spetta-
colo teatrale tratto dal romanzo
storico di Alessandro Catania
«Gli illusi» per la regia di Ettore
Safina e le coreografie di Emilia
Mihaylova, il convegno «Statuto
e Costituzione. Quale futuro?»,
promosso dai Lions Club di
Salemi Valle del Belice,
Castelvetrano e Mazara, l’inau-
gurazione della  mostra di pittu-
ra «Trentasei voci tricolore. Il

verde, il bianco, il rosso per la
creatività», presso  l’Hotel
Mokarta  a cura del gruppo
«Propedeutica» e la mostra foto-
grafica di Danilo Susi «Colori
d’Italia», aperta al pubblico fino
al 12 giugno e infine  a Palazzo
dei Musei la «Notte dei Musei:
Musei in danza» arricchita dalle
esibizioni di danza a cura del
gruppo «Emidance» (nella foto
le ballerine dell’associazione
con l’assessore Bernardo
Tortorici). Il 15 maggio, infine,
al Centro Kim è stato proiettato
il film «Io sono Tony Scott,
ovvero come l’Italia fece fuori il
più grande clarinettista del jazz»
di Franco Maresco. (red)

Festa della Dittatura
Salemi. Per la ricorrenza del 150esimo
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Cambio di stagione, quando il gatto era sdisaratu
Santa Ninfa. Alla fine di settembre, con le prime burrasche, ci si preparava al rientro dalla villeggiatura

LL
a grande stagione estiva,
paradiso perduto e ogni
anno ritrovato, si allun-

gava fino alla fine di settembre,
quando iniziano le burrasche
delle vendemmie e i nubifragi
equinoziali. Veniva chiamata, e
viene ancora chiamata dagli
amatori del dialetto, staciuni,
come i parigini chiamano sai-
son i mesi di giugno e luglio.
Finiva col cielo gonfio di nuvo-
le nere e le prime raffiche di
pioggia. Sotto l’acqua si porta-
vano in salvo le cannaredi fichi
e pomodori secchi. L’indomani
si svuotavano i materassi della
paglia d’orzo, si metteva il luc-
chetto al pozzo e si radunavano
gli animali che la campagna
aveva restituito alla loro natura
di esseri liberi. All’appello
mancava quasi sempre il gatto,
non si riusciva a trovarlo mal-
grado i richiami ai quattro venti
e le ricerche presso i vicini di
campagna. E così veniva
dichiarato sdisaratu, parola
antichissima che vale disorien-

tato; in realtà il gatto ritornava
ad essere il libero predatore che
non aveva mai cessato di esse-
re. E totalmente infedele (par-
liamo del gatto domestico di
quei tempi) rispetto al cane.
Vagava da cacciatore fino
all’inverno col suo cuore di zin-
garo, poi era la fine se non pote-
va contare su un riparo stabile.
Anche il gatto, nel suo piccolo,
sperimentava che il bene supre-
mo della libertà ha un sapore
amaro, come sanno tutti i
Giordano Bruno della storia. Il
tempo dell’estate morente è
pervaso da una sottile vena di
nostalgia. Le giornate si accor-
ciano, i tramonti precoci e per
lo più foschi sono percorsi da
lontani bagliori di lampi, le ron-
dini abbandonano i nidi e con
voli circolari emigrano nelle
terre calde. Il sole splende ma
senza più vigore, combatte una
vana lotta contro la nuvolaglia

che incombe
dalle colline,
come uno di quei
moribondi che
resistevano alla
morte per giorni
interminabili, ed
era tradizione
mettergli un
giogo di buoi
sotto il letto, lu
juvu, quasi ad
invitare la morte
a tirarselo dietro
nell’aldilà.
I cieli di settem-
bre sono tersi ed
azzurrini come
diamanti birma-
ni. Cade dall’alto
una luce obliqua
che fa lunghe le
ombre, i giorni si
accorciano, c’è
nell’aria la tri-
stezza delle par-
tenze, come un
bene che si
abbandona o si
affida ad altri.
Perdere un bene
è nell’ordine
naturale delle
cose, chiunque
sa che tutto ciò che si possiede
non è per sempre, ma chi riesce
a convincere il cuore?
Dell’estate che si va spegnendo
restano le tenaci cicale, il canto
del carrettiere che riprende la
sua via, i grappoli d’insolia
legati alla trave, il profumo
delle mele cotogne messe a
maturare sulla mensola della
cucina. «Cutugnu affucusu» si
chiamava, delizioso e digestivo
quando è maturo verso la fine
d’ottobre, ma quando è verde
può strozzare un gargantua, fer-
mandosi in gola, senza andare
né avanti né indietro, se uno
sprovveduto si fa ingannare
dalla sua pelle vellutata e dal
suo profumo di cedro e mirra.
Le ultime domeniche d’estate
erano le più intensamente vis-
sute dalla popolazione. Ore leg-
gere, consolanti, vissute come
un dono divino. Poi sarebbe
venuta la stagione triste del
freddo, delle malattie, delle
tossi, della fame. Qualcuno
veramente povero che nel cuore
dell’inverno restava senza fari-
na, non gli restava altro che
andare a bussare al portone di
don TumasidduGranozzi. Per
quanto lungo l’inverno e nume-
rosi i questuanti, nessuno uscì
mai da quella casa a mani vuote
– così la leggenda –, anzi si
dette il caso che l’offerta sopra-
vanzasse la timida richiesta. Il
possidente, che in paese cono-
sceva vita e miracoli di tutti, si
prospettava le difficoltà della
famiglia, il numero dei figli, la

loro età, la casa in cui vivevano,
e provvedeva di conseguenza.
Era ritenuto un uomo bizzarro e

umbratile, pretese che una doz-
zina di contadini raddrizzasse a
forza di spalle un muro di cinta

che si era inclina-
to all’interno;
piantò una doppia
fila di palme
lungo un viale per
le sue solitarie
p a s s e g g i a t e .
Alberi esotici e
rari, fatti venire da
un vivaio della
Sicilia orientale.
Sembra un mira-
colo che si possa
percorrerlo ancora
oggi questo viale
fino alle due
colonne di pietra
forte poste ai lati
dello sbocco nella
statale, contem-
plare questi alberi
altissimi e alteri,
dalla chioma agi-
tata dal vento,
dopo che un piro-
filo, più idiota che
colpevole, per
anni, dopo il terre-
moto del ’68, al
principio del-
l’estate, ha dato
fuoco alle fratte
che colpevolmen-
te venivano

lasciate crescere ai piedi dei
tronchi...
La banda del maestro Lodato,
nella bianca divisa estiva, allie-
tava le ultime domeniche
d’estate sulla grande    pedana
di legno, sotto il giro di grosse
lampade pensili. La gente pas-
seggiava, spicchiava simenza o
sedeva ai tavolini del Caffè
Italia, sotto gli alberi di robinia
dai racemi profumati. Il sapore
di un gelato a pezzo di questo
caffè, bianco e verde, piramida-
le, di crema e pistacchio, mi è
rimasto impresso, irremovibile,
in qualche recesso della mente.
Lo spirito della notte campestre
recava con sé le ombre di anti-
chi personaggi e di antiche
dimore della nostra storia, van-
geli apocrifi privati, un tempo
recitati di cortile in cortile da
cantastorie girovaghi. Erano
umili glorie locali che nessun
poeta aveva mai cantato. Il gran
Castello dell’Emiro sulle colli-
ne di gesso, la vita della Santa
Patrona tormentata dallo stesso
padre, il feroce prefetto
Aureliano, persecutore di cri-
stiani; la ballata della Martire
Peccatrice raccolta in un lago di
sangue in un’alba d’estate, e dal
popolo portata in trionfo alla
gloria dell’altare nella chiesa di
Sant’Anna. La santificazione
quasi blasfema della Martire
Rosa, introdusse una  Giovanna
d’Arco nella nostra piccola
patria. I fantasmi della piccola
patria, i ricordi di archi antichi,
antiche chiese, giardini subur-

bani, ecco cosa legava insieme,
sotto il cielo seminato di stelle,
tutta quella gente, i vecchi, i
bambini stracotti dal sonno, le
nostre donne dai lunghi vestiti e
dagli occhi neri di berbere. A
mezzanotte si rompeva l’incan-
tesimo. La folla sciamava nelle
strade, il Caffè Italiaritirava i
tavolini, si spegnevano le lam-
pade sulla pedana, i venditori di
càlia e simenzasoffocavano fra
pollice e indice la fiamma ad
acetilene. Le taddarite restava-
no padrone del cielo, a sfarfal-
lare i loro voli sbilenchi di
uccelli-topo nel gran cono di
luce. Una serata diversa nel
vasto mare delle acque morte.
Cosa c’era di diverso? In appa-
renza niente. Ma sul niente ci
sarebbe da discutere. Tornata a
casa la gente si levava il  vesti-
to della festa, domani sarebbe
ricominciato il duro lavoro
d’ogni giorno. La marcia trion-
fale dell’Aidae la sinfonia della
Semiramidetrapassavano sui
tetti e sugli astrachi, come code
sonore di stelle comete sulle
capanne di Betlemme del
paese, e conducevano tutti alle

soglie della notte. Il mare di
acque stagnanti, sotto la sogna-
ta luna di settembre, reca, alme-
no per questa sola volta, profu-
mi di terre lontane, visioni di
foreste inesplorate. Il cuore
degli umili si accende con un
niente, fatto com’è di aride
messi.
Le altezze inaccessibili non
sempre sono le più sublimi.
Secondo Hahnemann, padre
dell’omeopatia, piccole dosi di
arnica, diluite mille volte, cura-
no l’artrosi cronica. E una volta
il grido di un bimbo ai piedi
d’una montagna coperta di neve
innescò una valanga. Non
conosciamo ancora niente sul
linguaggio dei silenzi, sulla
forza dell’immaginazione, sulle
risorse nascoste nell’infinita-
mente nulla. Quando sembra
che tutto è rimasto immobile,
scrisse Eraclito, qualcosa è
cambiato: siete cambiati voi.

Le giornate che si accorciano e i tramonti precoci
Presto sarebbero arrivati i mesi tristi del freddo

Salvatore Lo Curto

La banda musicale di Santa Ninfa nei primi anni Quaranta del secolo scorso

Dell’estate che si

va spegnendo

restano le tenaci

cicale, il canto

del carrettiere

che riprende la

sua via, i

grappoli

d’insolia legati

alla trave

E’E’ stato pre-
sentato a
Gibellina,

il 27 maggio, nella
sede del Cresm, la
ristampa del volume
di Lorenzo Barbera
dal titolo «I ministri
dal cielo – I conta-
dini del Belice rac-
contano» (Due
punti Edizioni,
pagine 208, euro 15). La prima
edizione del libro risale al
1980. Un documento in forma
di narrazione che, partendo
dalla storia del terremoto del
1968, restituisce con sobrietà e
vigore la voce di uomini e
donne protagonisti di una
importantissima stagione di
lotte politiche per l’afferma-
zione del diritto alla legalità
contro uno Stato “illegale”.
Marce epocali (come quella
dei “Mille”, che portò le popo-
lazioni dei paesi straziati dal
sisma fino a Roma a Palazzo
Montecitorio) ed eclatanti
azioni di disobbedienza civile.
Un testo che è anche una pietra
miliare del pensiero pacifista,
anti-mafioso e non violento in
Italia. «Questa nuova edizione

– spiega l’autore
– si è resa neces-
saria dal confron-
to con un presen-
te in cui lo Stato
torna a ignorare i
problemi reali
con nuove strate-
gie di “diserzio-
ne” dai suoi
obblighi».
Il libro è arricchi-

to dalle riflessioni di Goffredo
Fofi, compagno di strada di
Lorenzo Barbera e come questi
legato alla figura di Danilo
Dolci, e di Alessandro La
Grassa, presidente del Centro
di ricerche economiche e
sociali per il Meridione, che ha
raccolto l’eredità di quella sta-
gione d’impegno civile. «A
partire dalla marcia per la
Sicilia occidentale, organizza-
ta nel 1967 dal Centro Studi di
Danilo Dolci e dal Comitato
intercomunale di pianificazio-
ne del Belice, guidato da
Lorenzo Barbera – spiega La
Grassa –, il Belice vuole esse-
re ancora “epicentro” di un
nuovo movimento che sollevi
una rinnovata attenzione sui
diritti civili». (eloisa)

Gibellina, libro di Barbera
Quei ministri calati dal cielo

La banda del

maestro Lodato,

nella bianca

divisa estiva,

allietava le

ultime

domeniche

d’estate sulla

grande pedana

di legno



«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

VENDESI

- Gibellina, casa con
giardino su due eleva-
zioni. Riscaldamento
autonomo. Telefono
333 4622498

REGALO

- Cucciolo di cane, incro-
cio di Maremmano e
meticcio
Tel.349 7547469  

Gibellina 1970 - Scuola Media - Bonura, Messina, Santangelo, Gentile, Saladino, Manganici, Prof.ssa
Ninnina Gangi, Fontana, Binaggia, Pirrello, Navarra, Tramonte. Fontana T., Randazzo, Pandolfo, Saluto,
Bongiorno, Pedone, Faraci, Anzalone (Archivio Mario Balsamo)

Calatafimi 1953 - Gita della Società Operaia  di Salemi   a Pianto
Romano - Diego Cammarata, Michelino Canto, Francesco Ferrante,
Giuseppe Ferrante, Angelo Catalanotto, Salvatore Casciolo, Francesco
Mucaria ed il piccolo Tommaso Cammarata

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi 1962 - Abbuffata a Torr etta - Erasmo Gassiraro, Totò Marino,
Michele Loiacono e Francesco Marino

Salemi 1955 - Salemi-Sciacca 3 a 2 - Giacomo Lodato (dirig.) Vito Romano, Piero Faraone,
Pietro Ruccione, Davide Ganci, Leonardo Giammarinaro, Giacomo Vanella, Francesco Angelo.
Leonardo Pisano, Mario Ruccione, Giovanni Novara, Michelangelo Palumbo, e il guardalinee
Nicola Conforto(Archivio Mario Balsamo)

Proprio in questi  giorni ricorre il centesimo anniversario della sfortunata partenza da piazza Libertà del pallone aerostatico che finì impigliato nella torre campanaria della chiesa di Sant’Antonino pochi metri
dopo la partenza. L’avvenimento, di per sé drammatico, ha dato vita ad una popolarità che dura ancora nel tempo: chi non ha mai citato, almeno una volta, il famoso detto «Finiu comu lu palluni di Salemi»?
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Melissa ha compiuto 2 anni.
Auguri dalla zia Valentina e
dallo zio Salvatore

Crocetta Caruso ha festeggiato 15 anni con gli amici

Maria Elena
Fimetta ha com-
piuto 12 anni.
Auguri dagli zii

Gli ospiti di Villa dei Girasoli hanno dato il benvenuto
alla primavera con la festa del Cappello

Auguri a  Diego Gandolfo per il suo super diciottesimo compleanno

Auguri a Luigi per il
suo compleanno dalla
sua amata Stefy e dai
familiari

Gaspare Spagnolo ha
compiuto 18 anni. 

Affettuosi augu-
ri a Piero per i
suoi 31 anni da
Stè e Gigi

Buon compleanno a
padre Michelangelo 

Fabio ha festeggiato  31 anni. Auguri da Marierose, Stè,
Gigi, Rosetta, Pino, Mariuccia, Nino, Carlo, Oriana e la
casa del Sole

I ragazzi del primo grado dell'Istituto comprensivo Amedeo di Savoia Aosta
di Partanna campioni provinciali di volley

18esimo compleanno per Domenico Lombardo (Manfredino).
Auguri da amici e parenti

Francesco Pedone ha conquistato la vetta dei 18 anni. 
Speriamo non soffra di vertigini

Melino Cordio  ha festeggiato il 42° compleanno

Nadia Blunda ha compiu-
to 12 anni. Nella foto con
mamma e papà

Auguri a Salvatore Saladino per il suo compleanno
dai colleghi di lavoro del cantiere di Vita

Auguri a Pietro Crimi per i suoi 18 anni 

Rimpatriata per gli ex alunni della scuola elementare Cappuccini
anni 1979-84 con il maestro Tommaso Granozzi

Annette e Francesco Rosa
festeggiano il primo com-
pleanno del loro piccolo
Alessandro

Gli alunni
della 5° A
e B
Cappuc-
cini hanno
festeggiato
con le
insegnanti 
la fine 
dell'anno
scolastico
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Pani e vinu
rinforza lu schinu!    

‘Na vota era l’unicu rifuggiu
pi suppurtari

quasi ogni matinu
la dosi di corpa di marruggiu!

Fimmina biata    
senza soggira e cugnata!

Si trova a uno chi ci fa di zitu
po’ fari a menu puru du maritu!

La atta pigghia surci,
si so figghia nun li pigghia
voli diri unn’è so figghia!

Povera atta,
Idda criri a la famigghia,

‘nta stu munnu tuttu novu
avi ‘ntesta comu un chiovu

pi truvari sur citedda
e nutricari a figghia

bedda!
Chidda ormai tutta pulita

si la godi ‘a bella vita!
Cu lu cori fici un pattu:
si ‘nni fr ega di so matri,
cerca sulu un beddu attu
chiù brianti di so patri! 

Maritu vecchiu, maritu sfattu:   
quannu ‘un fa nenti

quaria lu lettu!
Quarianu la seggia l’impiegati,

sia chi su schetti
o puru maritati!

A furia di dormiri a la pagghia
semu tutti cu li spaddi ‘o muru!

Pani duru e cuteddu
chi ‘nun tagghia!

Proverbi antichi vestiti di nuovo

UN

ASSORTIMENTO

SENZA

PARAGONI

di Giovanni Loiacono


